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E ceEGLEÉ 
“BOLLETTINO POLITICO 


Il ministero francese, tonformemente 
alle notizie di stanotte, è stato oggi de- 
finlitivamente costituito còn Rochebonet 
alla presidenza e alla guérra ;_ Banne- 

ille, agli esteri; Welche, all’interno ; 
Le Pelletier, alla giustizia ; Dutilleud, 
alle finanze; ‘Ozenne, al. commercio ; 
Grueff, ai. lavori, pubblici ; Faye, alla 
pubblica istruzione. Il gabinetto è for- 
mato, come, ognun vede, in gran parte 
da. uomini. che non® sono nè: senatori, 
nè deputati. È evidente che ‘all’ Eliseo 
si fa assegnamento «sull adesione della 
Camera ‘e del Senato a vin gabinetto 
composto di ‘uomini’ che non si sono 
mescolati nelle aspre lotte dei partiti 
dut'ante ‘questo periodo non bello di sto- 
ria francese. Ma l'essenziale sarebbe di 
conoscere il programma secondo.il quale 
i successori del duca di Broglie .e del | 
sig. Fourtou intendono di governare. Il 
maresciallo-presidente, anche ;a voler 
tener: conto del-voto recente del Senato, 
dev'essere oramai:persuaso che la poli- 
tica del 16 maggio ‘è condatmata dalla 
maggioranza ‘della Camera e del paese 
e ‘che dn ministero ‘che’ volesse conti. 
nuare in questa politica , incontrerebbe 
una decisa ostilità in questa maggio- 
ranza, Da ciò nuovi conflitti e la crisi 
in permanenza, e la pace e l'ordine in 
Francia sempre urinacciati, e la respon- 
sabilità «del capo del potere eseculivo 
immensamente accresciuta. s 

I Moniteur Universe parlava ieri 
l’altro, d'un. ministero, Batbie, @, delle 
condizioni che. questo personaggio a- 
vrebbe poste per accettare l’arduo uflicio 
della presidenza idel Consiglio : mante» 
nimento ‘al potere del generale Berthaut 
edel'duca'! Décazes, e Îl ritornò di Loone 
Say ‘allo finanze. ‘Quando si pohsa' chio 
il signor Batbid fù uno dei più ga- 
gliardi sostenitori ' del’ così detto go- 
verno' di combattimento e faceva parte 
d'un gabinetto che si credeva destinato 
a preparare la restaurazione dei , gigli 
d’oro, davvero bisogna ammettero che 
ariche nelle regioni conservatrici si fa 
strada la persuasione che dalle attuali 


difficoltà non si ‘esce so non a patto di 
conceder qualcosa allo sinistre o di 
chiamare al potere qualeho uomo che 
rappresenti! gli interessi od esprima Î 
bisogni e Iè tondonze della maggioranza 
dell'Assemblea. La combibazione cui ac. 
cennava il. Moniteur. Universel era a4- 
surda ;: e.dopo..tutto il signor. Leone 
Say. non avrebbe consentito certamente 
a farne parte, ma avvertasi soltanto 
alla circostanza che il sig. Batbio no sol- 
lecitò la cooperazione. 

Il sig. Batbie non figura' nel nuovo 
ministero, ma c'è di peggio. lì nome 
del generale Rochebonet alla presidenza 
del Consiglio non è di buon: augurio. 
E chi succeda‘al. signor ‘Fourtou? Il 
signar:Welche, che: prese. parte alla 
recente lotta’ elettorale como prefetto 
del Nord, che fu già segretario gone- 
rate al ministero dell'interno sotto il 
signor Fourtou, ‘che si è compromesso 
dopo‘ il 16 inaggio, non solo come im- 
piegato, ma come candidato, essendo 
stato battuto a Naney' malgrado l'ap- 
poggio del governo. 

Il Temps d'oggi, nolle suo ultime 
notizie, fa prevedere che il nuovo mi- 


— 0 Pi» 


APPENDICE 


LA CREMAZIONE 
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Qualunque sia la nostra impresa, fa d'uopo 
raggiungerne, a mio avviso, il risultato, che 
per essa noi ci prefiggiamo , quanto è mai 
possibile compléto, ‘colla maggior possibile 
sollecitudine è colla più ‘grande economia. 
Ogni opera che risponda a questi trè prin- 
cipîi, è per lo mono lodevole ed è per ciò, 
che'io'orèdetti, chè îl nio forno crematorio, 
per quanto adamitica fosse la sua semplicità 
— quattro murieciuoli grandi quanto basta 
a contenere la bara con sopra il cadavere 
e costruiti dî mattoni comuni posti in ta- 
glio; due riverberi: di lamierone di ferro 
per convergere contro il cadavere le fiamme 
— dovesse ciò non pertanto essere conve- 
nientemente apprezzato, Io infatti sono giunto 
ad ottenere Ja ‘più completa incenerazione 
dei tessuti molli e la più completa calcina- 
zione delle ossa; impiegando quattro ore 
circa, colla spesa’ di sole 3 lire 6 50 cen- 
tesimi: consumando cioè da 70 ad 80 chili 
di legha forte, In media io giunsi a ridurre 


nistero ostenterà. un’ attitudine: pacifica; 
non avrà in bocca che la parola conci- 
liazione, e farà capire*che egli si op- 
porrà a ogni tentativo di scioglimento 
dell’ Assemblea. Nelle sue prime dichia- 
razioni. alla Camera 6 al Senato, .il 
nuovo ministero dirà che egli conta sul- 
l’appoggio dell'uno 6 che spera gua- 
dagnare la fiducia dell'altra, dimostrando 
coi suoi atti la, ferma volontà di soddi- 
sfare a tutti gli interessi, e di lavorare 
sinceramente allo sviluppo della Costi- 
tuzione che è divenuta la legge del 
paese. 

Non occorre aggiungere che la Ca- 
mera:darà probabilmente una risposta 
poto*ltsinghieta a queste’ dichiarazioni 
del nuovo ministero, posto che la no- 
tizia del Zemps sia. vera. Tutto som- 
mato, il buio è ancora fitto a Parigi e 
a Versailles. 


Dal teatro. della guerra poche notizie 
oggi abbiamo. Il Daily News ha ‘da 
Vienna che-il sultano ricusò di spiegare 
lo stendardo del.Profeta, e che.in un 
caso estremo: preferirebbe di ‘raggiun» 
gere l’ esercito, Si comprende come la 
caduta di'Kars e il pericolo ‘chè corrono 
Erzerum è Plevna debbano influîre' si- 
nistramente sulle decisioni che si pren- 
dono a Costantinopoli, ma se è vero che 
il sultano ricusò di spiegare lo stendardo 
del Profeta , vale a dire di scatenare 
ufficialmente le passioni musulmane, 
dobbiamo rallegrarci di un.così savio | 
partito. 

E d'altronde non risulta che ogni spe- | 
ranza sia ‘perduta. per la Turchia di | 
sostènersi ancora in moilo da poter pré- | 
sentarsi con fronte' alta quando si trat- 
tetà della conclusione della pace. Il! 
pianò dei turchi in Balgaria non è an- | 
cora fallito. Suleyman pascià cercherà 
di attaccare vigorosamente Tirnova, in- | 
tanto che Reuf pascià attaccherà Shipka | 
e Mohemed, Ali.s'avanzerà da Sofia È 
tra Shipka e Orkaniè, che probabilmente | 
avrà luogo 'un’azione energica sul fianco 
deî russi per aiutato un teritativo di | 
liberaré Osman - pascià. Anche il di-' 
spaccio della séra da ‘Bogote lo fa pre- | 
vedoro. I 

L’ esercilo del principe Nicola , del | 
Montenegro non sta inoperoso. Però la | 
Corrispondenza politica ha da Cettinie | 
la notizia d'uno scacco subito dai mon» | 


Ma il tempo adunesame particolareg- 
giato manca affatto, ed i relatori della 
Commissione generale del bilancio non 
hanno dato prova di poco comprendere 
l'altezza dell'incarico loro affidato. Sino 
ad oggi non fu pubblicata e distribuita 
che la Relazione dell'on. Taiani al bi- 
lancio di grazia e giustizia , Relazione 
di poco più d'una facciata, trattandosi 
d’un bilancio, al quale la Commissione 
non recò la menoma variazione. Le 
altre, se saranno come quella, potranno 
venir alla luce in pochi giorni, ma dif- 
ficilmente illumineranno. la Camera in- 
torno a’ cambiamenti fatti nella compi- 
lazione de’ bilanci, e i deputati avranno 
aspettato invano le Relazioni per attin- 
gervi luce e dottrina. 

Laonde avverrà, come nell’anno scorso; 
e come è già avvenuto per quello di gra- 
zia e giustizia, che i bilanci si legge- 
ranno, ma non si discuteranno, e_se 
la Camera ne avrà. compiuta Ja lettura 
di tutti prima delle feste natalizie, senza 
dover ricorrere a nuovi esercizi prov- 
visorii, dovremò. esserne contenti. 

Rimane quindi dimostrato che la rie 
forma introdotta dall’on. Depretis non 
ha migliorato il procedimento parlamen- 
tare per la discussione de' bilanci. Lo 
avevamo preveduto,,.e ci voleva poco, 
perchè. presentare î bilanci alla metà di 
settembre è come non presentarli, non 
essendovi modo di radunar la Commis- 
sione del bilancio. nè di far lavorare 
i relatori durante le vacanze. 

Finchè il ministero ‘non sì risolverà 
a chiedere che l'esercizio finanziario 
cominti col 1° aprile per terminare col 
31 marzo, l'Italia deve disperare che 
le sue condizioni di finanza, di imposte, 
di. balzelli, di spese d'ogni sorta, siano 
studiate con qualche accuratezza e pon- 
derazione. 

L'on. Depretis ha modificato l'ordine 
de’ bilanci , ed. in qualche punto li ha 
migliorati; ma i miglioramenti sono 
tenui, mentre gli errori e le confusioni 
sono cresciute. Egli è così che fra le 
spesa obbligatorie si notano, come di 
ragione, gl’ interessi del debito conso- 


tonegrini a Anamaliti. Essi attaccarono | lidato e quelli del debito redimibile, 
lo posizioni fortificate dei turchi, pre- | come pure il debito perpetuo, a nome 
sero» due fortini, ma poi furono respinti ‘ di corpi morali della Sicilia , e non la 
6 perdettero 100 uomini fra morti e | rendita. per la Santa..Sede nè le dota- 
feriti; una' effra rispettabile quando si, zioni per la famiglia reale. Il che è 
riffotto ‘cho î montenegrini comandati | tanto più strano chè frà Te ‘spòde’db- | 
da Plamenac non, erano che 500. \.bligatorie figurano 700 mila lire pet 

Sappiamo, altresi che i turchi focti- | viaggi di senatori e deputati, Je quali 
ficano , Scntari; e, che un gran numero ‘on risultano da una leggo:dello Stato, 
di albanesi :fuggono; sul: ‘territorio au-- ru. da deliberazioni del Senato: e' della 


gini della. Commissione generale dal | 


bilancio avrebbero rimediato a questi 
errori, ma a’ fatti la Commissione ci ha 
dimostrato che da essa vi era ben poco 
da attendere , dacchè durante le ferie 
non lavorò di più nè meglio delle altre 
Commissioni. 

È necessario che la Camera abbia da- 

vanti di sè il tempo sufficente ad una di 
scussione de’bilanci. S'intende de’bilanci, 
propriamente detti è non di cose ad 
essì estranee. Se si. prende occasione 
dal bilancio de’ lavori pubblici per fare 
ogni deputato là suà richiesta di strada 
ferrata, di porto, di ponte, di faro, si 
sciupa il tempo, senza che la discus- 
sione vada innanzi. Così è per tutti gli 
altri bilanci, rispetto a’ quali dovrebbe 
esser vietato rigorosamente a’ deputati 
di' far proposte che abbiano per effetto 
di aumentare le spese. Eglino furono 
inviati alla Camera mon per chiedere 
nuovi. carichi a’ eontribuenti , ma per 
procurare di diminuire quelli che già 
pensano su di loro” Non potendo dimi- 
nuirli, almeno dovrebbe esser loro proi- 
bito di domandarne indirettamente l’au- 
mento, col proporre nuove spese. 
+ E la discussione sì potrebbe abbre= 
viare, quando i'deputati si abituassero 
l'a distinguere fra le' spese obbligatorie 
| e le facoltative ,.fra le fisse e, le mo- 
bili, A. che, quando si avesse un bilan». 
| cio normale, disputar ogni anno intorno 
| allo stesso argomento e agli stessi ca- 
pitoli ? 

Ma per ottenere un bilancio normale, 
} chiar» e preciso, conviene che l’eserci- 
| zio annuale cominci: col 4° aprile; ri 
|, manendo tre ‘mesi invernali per com- 
pierne l'approvazione. Tutti gli Stati ci 
vengono poco a poco, avendo l’espe- 
rienza dimostrato che negli Stati costi» 
tuzionali non. si potrebbe far altri- 
| menti. 
| Negli Stati Uniti l’anno fitianziario 
‘comincia cul 4*luglio;*nella Gran Bre- 
tagna col 4° aprile. Anche la (Prussia 
| ha col 1877 rinunciato a far comin- 
ciar l’anno finanziario col 1° gennaio, 
portandolo al 1° aprile, perchè al Par- 
lamento non venga meno il tempo ri- 
chiesto ad una discussione, la quale at- 
testi al paese che esso compio severa- 
mente il suo obbligo di sindacare le spese 
e le entrate dello Stato. 

Quali ragioni si potrebbero addurre 


i pet non seguir l'esempio’ degli Stati 


Uniti, dell'Inghilterra e della Prussia ? 
Non ne vediamo alcuna, mentre ve- 
diamo in Francia ed altrove concordì 


striaco, raccontando brutte cose intorno 
agli eccessi dei montenògrini. 


LE DISCUSSIONI DE' BILANCI 
L'occupazione principale, a cui la Ca- 
mera de' deputati dovrebbe rivolgere la 
sua mento in questo breve scorcio di 


sessione; sarebbe la discussione ed ap-, 


pròvazione do'‘bilanci pel 1878. Essa 
in gerto modo non è riconvocata che a 
questo .scopo.importante, perocchè, se 
non civ fossero i bilanci, tanto varrebbe 
non incomodare ‘i deputati, per poi rin- 


viali alle lord cdse fra quattro setti- | fettive dovrebbero trovar il loro posto. | 


mano, 


il peso ad 1/25 — 4/100, il volume ad 
118 = 42.5,400, (1) 

Por quanto mi consta, nessun altro forno 
crematorio ha dato migliori risultati; ep- 
puro lo si giudicò troppo semplice. Si disse 
che esso non corrispondesse alle esigenze 
artistico-teligiose ; che io non abbia pensato 
mai a raccogliere 0 distruggere, modianto 
un camino , i gas che si sviluppano dalla 
combustione, lo eseguiva per verità i miei 
èsporimenti in un ampio locale di un'ex- 
caserma, sotto una colossale cappa di camino 
capace di raccogliere sotto di sè oltre una 
cinquantina di marmitte. Lo maestose fiamme 
dol mio eramatorio, le quali, nel secondo 
periodo della combustione spontanea del 
cadavere, non poteano essero frenate dei 
riverberi, s'innalzavano in vortici guizzanti 
nell'ampio e nero cielo di quella vasta 
cappò, nè jo mi sono mai accorto che l'aria 
venisse inquinata dalle mio eremazioni. 

Qualunque fosse il merito porò del mio 
drematorio , éra già mio intendimento di 


sobbarcarmi alle esigonze dei tempi e sempre | 


fermo néi miei principii ed accarezzando 


le niîe tendenze alla semplicità, io m' era | 


proposto di trovar modo di abbruciare nello 
ftesso forno più cadaveri, ma in guisa, che 


(1) Bruxerti — Cramazione dei cadaveri. 
Padova, stabilimento Prosperini, 1873. 

Idem — La cremazione dei cadaveri agl'igie» 
siisti — Opinione, 27 marzo 1874. 


| Camera, nel fissare in seduta segreta 
{le Toro spese. 

| Questi sono sbagli che non dovreb- 
bero accadere, ma che è facile il cor- 
{ reggere. Quello che non è facile , si è 
di riordinar meglio il bilancio, con lo 
stabilire alcune massime per la distri- 
buzione delle spese in ispese obbliga- 
torie e in trasformazione di capitali, 
giacchè ora non v'è alcuna norma di- 


rettiva e nelle trasformazioni di. capis | 


tali si inscrivono capitoli , che sono di 
vere spese e chè solo fra le spese ef- 


Noi confidavamo che le attente inda= 


vando questo e quello perfettamente se- 
parati. 

Volle il caso che io, quantuv 
nente invitato , non potessi i assistoro 
allo vario eramationi eseguite in Milano è 
quindi trovandomi nell'ottobre p. p. in quella 
simpatica città, ho voluto studiare i duò 
cerematori, l'uno del Polli-Claricetti, l'altro 
del Teruzzi-Botti. Tutti questi signori erano 
assenti e dovetti riv>lgermi ad altre per 


sone, le quali mi coadiuvarono nelle mie ri- | 


gentil. | 


gli scrittori di' materia di finanza e' dî 
bilancio insistere, perchè non si faccia 
più principiare l'esercizio col 1* gen» 
naio. 

Facendolo principiare.coì 1* gennaio, 
+ l'Italia che ha tre bilanci, non riesce 
a discuterne elcuno. 

Essà ha: 1° il bilancio di prima pre- 
visione; 2° il bilancio definitivo , 9° il 
bilancio consuntivo. 

Quandò mai fu esaminato con’ dilî- 
genza ‘il bilancio consuntivo ?. La Com- 
missione fa la sua Relazione, che quasi 
sempre la Camera approva, senza di- 
scutere, Pure soltanto dall’ esame attento 
delle spese degli anni precedenti, li 


| matorio dovesse servire a pubblico tso. To 


| singole parti, ma dirò solo, ehe piango tanto 
| denaro sprecato, e dico piango, per un ser- 
Plicissimo motivo, ed è: che il crematorio 


del Polli-Claricetti non corrisponde in al- | 


cun modo al vero suo .séopo, Per quanto si 
Spinga infatti la combustione, io sostengo, 
| che non si potranno giammai nè incenerire È 
tessuti molli, nè calcinare le ossa, perchè le 


non esaminerò questo crematorio nelle sue | 


cerche colla più squisita gentilezza. S'ab- | sorgenti del faoco vengono spente dallo 
biano esso i miei ringraziamenti. | stesso cadavere; e fa questo, mo lo perdoni il 
È davvero per me un imbarazzo disgu- | gnor Claricetti, uno sbaglio davvero strano; 
atosissimo di dare qui un giudizio su la- | quantoal tempo non ten'ebbe alcun riguardo; 
yori di persone, che io sento di dover ati- | quanto poi alla rpesa, mi pare di aver detto 
mare © che relativamente a siffatto loro o-| abbastanza, Credo che il Polli non vorrà te- 
pero sulla cremazione non posso in alcun | nermi il broncio per questa mia schiotterzo; 
modo lodare. Colla mia solita franchezza ed | egli sa qualo sia l'estimazione, che io gli | 
imparzialità io esporrò le mie impressioni :| professo e ne ha una prova alla pag. 03 | 
e dapprima dirò del crematorio Polli-Cla- | di un:mio libro già stampato prima del mio | 


Parlamento potrebbe attingere le no- 
zioni più fondate per le modificazioni 
da introdursi ne’ bilanci preventivi. 
I quali sì esaminano come tutti sanno. 
| Le discussioni si rinviano dal bilancio 
di prima previsione al bilancio definitivo, 
| senza che si facciano seriamente nè in- 
torno all’ uno nè intorno all’altro. 

| Non è meglio un bilancio solo, ma 
chiaro, ben ordinato, discusso a tempo 

(e approfondito in tutte le sue parti? 

\ E questo bilancio solo non lo si potrà 
avere che quando, rimandato il principio 
dell’anno finanziario al 1° aprile, sia 
fatta ragione alle difficoltà invincibili 
che impediscono alla Camera.di diseu- 
terlo prima dell ie natalizie, e per 
tal guisa si mosi be anche più ri» 
spètto al Senato, il cui diritto di stu- 

diare i bilanei è in pari tempo un 

, dovere sacrosanto: 

il 


| LA RIUNIONE DELLA MAGGIORANZA 
| Ci,.si assicura che l'on, Depretis ha 
« rovata.ieri sera, nella riunione della 
maggioranza, una società tanto ristretta 
quanto benevola. I-deputati erano pochi 
ma'buoni ed egli vi attinse un coraggio 
da leone, per ispifferar' dichiarazioni è 
asserzioni , che si possono fare dove 
non vi sono contraddittori, ma non si | 
| ripeterebbero alla Camera, dove potreb= 
bero facilmente esser cenfutate e retti- 
ficaterda deputati valenti, 
ratutto- nella ‘parte che riguarda | 
DR sii delle finanze, )° bdodrote Ì 
Depretis ha ceduto all'ambiente simpa- | 
tico che lo circondata, anmunziando che | 
lui solo ha stabilito il pareggio, il varo | 
pareggio, mentre sarebbe facile il pro- | 
vare che l'ha alterato, ed avventò una | 
frecciata contro  gl''impiegati dell'am- | 
ministrazione finanziaria , dichiarando | 
che non sono tutti‘suoi amici è che ci | 
vuol pazienza, non potendosi infondere 
in tutti d’un trattò ‘uno spirito nuovo. 
Che cosà sia questo spirito nuovo, lo 
sappiamo tuti, non è lo spirito d'ordine, 
di segretezza, di disciplina, di lavoro, | 
Accusateli, minacciateli gl'impiogati, © | 
preparerete alle finanze italiane ed al- | 
l’Italia un bell'avwénite! 


e — *O|O|_ _* 
LE PROPOSTE DI MEDIAZIONE 


Diamo il testo del comunicato, evidente- 

MELILIOI d'origine ufficiosa, della Norddeutsche 

Allgemeine Zeitung, che ci venne segnalato 
dal telegrafo: 

« Allorchè alcuni gioraî or sono venne 
diffusa dall' Agence russe la notizia che la 
Porta si era rivolta all'ambasciatore tedesco. 
‘a Costantinopoli, onde ottenere la media- 
zione della Germania per le trattative di 
Pace, è'èhe dal principe Reuss essa yvenno | 
Timandata al quartier generale russo, ab- 
biamo manifestato, nel riprodurrò questa | 
notizia, la riostra soddisfazione per Ja parta 
èminente attribuita dalla notizia stessa, fosso 
è no esatta, all'impero germanico. 

« Pitoothi giornali però, sopratutto au- | 
wirincî, nél riprodurre la comunicazione 
suddetta, ch'era ritenuta senz'altro per au- 
tentica, la fecero oggetto di discussione da 
altri punti di vista, Taluni giornali viennesi 
rimproverarono anzi direttamente Il principe 
Reuss, per avèro rigettata locazione che 
gli era offerta di avviare‘trattativo di paco, 

< Non vogliamo per ora discutere quanto 
sia realmente fondata l'attitudine attribuita 
all'ambasciatoro di Germania; se però anche 
i relativi dati fonseto osatti, sì potrebbe | 


Ì | 
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il cadavere dovesse servire di combustibilò | statire dovea spiccare piuttosto nell'urna e | merei carbone aminuzzato. Le ossa sono. per | 
| ad altro cadavere, sempre inteso, conser= | non nel crematorio, e ciò tanto più, se vo- | verità negli strati più superficiali abba- 
| tontà del Keller è del Polli ‘era, che il cro- | 


stanza calcinate; esse porò sono ben lontane 
| dal porgereil colore bianco candido proprio 

delle ossa calcinate; non è insomma una cal- 
cinazione , è una carbonizzazione, che ap- 
parisce poi chiara o netta nel tessuto osseo 
spugunoso, che è di un colore veramente nero. 

Ho detto che essi partirono da un prin» 
tipio erroneo. Mi spiego: il fuoco nella 
eremazione devo agiro direttamente sul ca- 
davero è non attraverso un altro mezzo; | 
altrimenti, come si possono combinare i 
riguardi dovuti all'economia di tempo e di 
denaro? Parlo per esperlonza, Anch'io area 
fl mio idezle nello storto e nei matracoi, 
ed ho eseguiti degli esperimenti nol gaso- 
Metro di Padova a storta aperto, a storie 
chiuse, proprio nello stesso forno, là in mezzo 
è quel diabollvo calore, è dovetti conchiudere, 
che Îl fuoco deve agire direttamente sul 
cadavere è che lo ossa non si possono che 
calcinare, giammai incenerire, sebbene io 


| grial, dai serbi 0 da 
| cristiani dell'Oriente, ha dimostrato a suf- 
| ficienza che il presanto rigencratoro ed 


ricetti. 

Non è da meravigliarsi se io, inclinato 
come sono per natura alla semplicità, sia 
| rimasto al primo esame di quel forno di- 

sgustosamente impressionato e sorpreso. Pare 
| che lo studio fosse di spendere © spandere a 
| destra ed a sinistra quanto mai fosso possibile. 
| Se il Keller lasciò ed ordinò un atto sontuoso, 
| magnifico, sembrami, che la volontà del te- 


viaggio a Milano, che vedrà la luce fra 
pochi giorni, è che tratta altri argomenti. 

Quanto al crematorio Teruzzi-Betti : an- 
che questi signori, che io non ho l'onore 
di conoscere, partirono da un principio er- 
roneo, Il loro forno non è un crematorio; è 
uno dei soliti forni carbonizzatori. Concedo, 
essi raggiunsero una specie d'incenerazione; 
ma è una conera nera, ch'io piuttosto chia- 


Mia gianto al calore di oltro a mille e cento | 
gradi. Quest'ultimo fatto, dicendolo ai signori 
Teruzzio Betti,so essi, al pari di molti alti, | 
credevano di poter inconerire le ossa, lo | 
proclamo a tutti i vari costruttori di fornì | 
crematori della terra, o lì sfido tutti a 
provarmi il contrario — ci bene 
— col solo fuoco, senza alcun aiuto della 
chimica, Sotto una potente corrente d'aria 


Papera geni pera (AE, Re 
all’ Agenzia di pubblicità 

A. TABOGA, vis dei Prefotti, 12; piùno primo, n rei 
Prezzi: Quarta pagina Cent. 30, È 


Terza pagina sotto'la firma del gerente L. 1,60 ogni linea 


fatta dalla Porta 


quella che gli è attribuita. È sempre diffi- | 


n 


LE CONDIZIONI DELLA PACE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Vionna, 19 norembre. 

(XX) Non solo i diversì giornali chè di 
fondono la causa ruasa all'estero, ma per= 
sino il più grave foglio u@feioso della cane 
celleria rassa, il Journal de St- Pétersbowrg, 
si sono fatti rodivivi dopo i successi otta 
nuti in Armenia cd in Bulgaria, e con un 
linguaggio pieno di vane illusioni o dello 
note millanterie, ventilarono or ora le 
condizioni eventuali della pace, giusta lo 
quali la Russia potrebba acconsentito a ter- 
minaro la lotta presento. E s'intende che 
questo condizioni sono molto e nessuna di 
ossa pecca di moderazione, Pertanto giova 


| oredoto che tutto questo manifestazioni av- 


ventate furono. fatto per un mero effotto 
teatrale rispotto all'interno della Russia, 
anzichè per un serio avvertimento verso 
l'estaro,, poichè senza un fatalò accioca- 
mento, diflicilmento si potrà nutriro dallo 
crar © dal suo governo la sporànza che ad 
dani sia lecito di toccate, sotto qualsiasi 
aspettò, l'indipendenza dell'impero ottamano» 
Bisogna non tenere alcun conto degl’ inte» 
rassî altraî, por così facilmente dimenticare 
il vero significato della, condotta neutrale 
delle potenzo rispetto a questa guerra, per 
| arrogarsi un arbitrato esclusivo nol fin 
| regolamento delle vicende politico-intern: 
zionali dell'Oriente europio sopratutto dopo 
la figura non folicisima che feco la Russia 
| fa questa campagna, Il mistico prestigio po» 

litico @ l'immaginaria potouza militaro at- 
tribafta al temuto colosso. del Nord, sia or. 
mai vinoitore o vinto suì campi dell' Asia 
© della Bulgaria è por. molti anni ncom- 


| parso presso gli Stati civili, e non vi ha 


più potenza europea, la quale non respiri 
ora più tranquilla e sicura dinanzi alla pre 
tesa potenza formidabile del moscoviti, 
L'anico fatto indiscutibile che questo se- 
diconte colosso, appena. ha saputo in u 
Guerra aggrestiva, da lui accertata e di 
lunga mano teggersi în piòdi 
por il corso di sei mesi contro quello Stato 


| privo di finanze è di ogni moderno ordi= 
| namento militare che è la Turchia, ma In- 


voce trovossi costretto di allesrai colla Ra- 
menîa è di farsi appoggiare dai montene= 
tutti gli altri popoli 


emancipatoro della Tarchia non può pro» 
porre e protendere condizioni che siano in 
contraddizione cogl' interessi dello altre 


—_——_————————————————_€m€É 


infuocata, sì, è vero, troveranno un pugno 


| di ceneri, ma queste sono ceneri delle parti 


molli, mentre lo ossa sono scomparse e le 


| troveranno su pel camino assieme alla fa- 


ligine, Nell'estromo grado d'incandescenza, 
lo ossa diventano estremamente friabili è 
la corrente dell'aria no. distacca i minimi 
minuzzoli, che se ne vanno sotto la forma 
di brillanti faville. Credevo io pure che 
queste faville fossaro ceneri; sono invece 
candidissimi pezzetti di osso. Quante volte 
ho dovuto rimproverare la mia ostinatertà 
di voler incenerite lo oss: i chè, in fatto 
di chimica, non sono poi. tanto digiuno! 

Si portò allo.stello. la loro idea di con= 
durre i prodotti: pa: che si svilappaho 
dalla storta, nel. sottoposto forno, e ciò per 
| distraggerli 0 per alimentare con essi la 

fiamma. Lascinoagiro la fiamma dicettamente 
| 451 cadavere medianto una moderata corrente 
| d'aria e stiano pur sieuri, che i suddetti 
| gas pestilenziali verranno totalmente di- 
| strutti. 

Da quanto io stesso ho potato dunque 
constatare e dalle avute informazioni, sem- 
brami che il risultato ottenuto dai signori 
Teruzzi e Botti sia stato assolutamente incom= 
pleto;chesette oree mezza, compresa il tempo 
necessario pel riscaldamento della storta, 
siano davvero troppo lunghe; e finalmente 
cho tredici franchi, senza tener conto del de- 
perimento dei materiali del forno, formino 


în questa persuasione, ma l'indirizzo deciso: 
6 formale di questa monarchia, sostenuto 
ed approvato anche da varie altre potenze 
neutrali. Anzi, in seguito alle più accurate 
informazioni, vi, faccio. avvertiti che l’at- 
tesa pace eventuale nella. vertenza orien- 
tale non sarà conclusa in nessun caso colla 
Russia sola e non sarà di certo conforme 
agli interessi e desideriì più o meno palesi 
di essa. E siccome non temo affatto d’es- 
sere smentito su questo proposito dal corso 
degli avvenimenti, non tenete per ora in 
conto alcuno qualunque linguaggio o pro- 
getto che venga posto in iscena dai diversi 
giornali della Cancelleria russa per la ces- 
sazione della guerra presente. 


——____________€k 
L'INCHIESTA PARLAMENTARE 
ù IN FRANCIA 


È probabile che il voto del Senato, a cui 
diede ‘luogo l’interpellanza de Kerdrel, fosse 
preveduto e sicuramente aspettato dal mi- 
nistero di Broglie. Perocchè, insino dal 
giorno precedente quel voto, i ministri delle 
finanze e dell'agricoltura e commercio, in= 
dirizzarono delle circolari ai loro ‘impiegati, 
nelle quali si ordina a costoro di non com- 
parire davanti alla Commissione d'inchiesta 
‘parlamentare e di non riconoscerne in al- 
cuna maniera l'autorità sovrana. Appoggian- 
dosi sopra maggioranza del Senato, il 
ministero de Broglie segna a’ suoi succes- 
sori la via in cui essi devono entrare, e 
inizia la lotta del potere esecutivo e della 
maggioranza del Senato contro la maggio 
ranza della Camera dei deputati. Il primo 
atto di questa lotta è una ribellione alla 
deliberazione presa or ora dalla Camera, 
relativamento all'inchiesta sopra gli abusi 
di potere e le illegittime ingerenze dell'au- 
torità nelle ultime elezioni. Incomincia în 
tal modo per la Francia un periodo grave, 
il cui risultato finale noh è dubbio, disa- 
stròse e vane essendo tutte le lotte impe- 
gate dai governi contro la espressa vo- 
Jontà' delle nazioni, ma che sarà cagione di 
profondi turbamenti in Francia e d'inquie- 
tudîni all'estero. 

Riproduciamo la più importante ed espli- 
cita dello circolari sovraccennate è 
quella del ministro delle finanze; chè nella 
circolare del ministro d'agricoltura 0 com- 
mercio si ripetono più brevemente le stesso 
istruzioni, le quali è probabile siano state 
dato eziandio da ciascuno degli altrî mini- 
stri demissionari ai vi loro subor- 


Parigi, 18 novembre. 
Ai signori direttori generali, direttori 
e tesorieri-pagatori generati, 


La Camera dei deputati ha deciso, nol 
seduta del 17 novembre scorto, che una 
Commissione di tro mombri dovesse procedoro 
ad un'inchiesta parlamontare, Voi conoscoto 
l'oggotto di quest'inchieata, 

Questa risoluzione, la cui osecuzione potrebbe 
per molti rispotti recare soco un’usurpazione 
dei diritti del potore esecutivo o del potere 
giudiziario, non potrebbe in alcuna maniera 
obbligare nè gli agenti dell'autorità pubblica, 
nò gli stessi privati cittadini. Il governo non 
credo quindi dì potervi partecipare, 

lo v'invito perciò a non mottervi in relazione 
colla Commiasione d'inchiesta 0 con quelli dei 
suoi membri che si recassero per avventura nel 
vostro dipartimento, e a non somministrar loro 
né Înformazioni nò documenti di alcuna specie, 
n non porro alcun locale a loro disposizione, 
dove abbiano a tenore le loro radunanzo ; in- 
somma, a non concorrere nè direttamente nò 
indirettamonte ai loro lavori. 

Vi piaccia trasmottore immediatamente questo 
istruziovi agl'impiegati e agenti a voi sottopo- 
sti o voglisro alla loro severa esecuzione. Vi 
prego anche di accusarmi ricevuta della pre- 
sonte circolare. 

IL ministro delle finanze 
CAILLAUX. 


——_______—__<—_ 
ELEZIONI PROVINCIALI 
Castelnuovo di Porto, — Monetti Giuseppe. 


Ora che si conoscono i risultati di 
tutte le elezioni provinciali, sarà utile 
pubblicare i nomi degli antichi .consi- 
glieri che non furono rieletti. Essi sono 
i seguenti : 

Pianciani conte Luigi — Balestra dottor 


una spesa, che non è più permessa dalle 
leggi della cremazione. 

Visti che io ebbi questi. due orematori, 
mi lusingo, mi si vorrà perdonare se ho 
lasciato in me sorgere un certo qu on- 
timento di orgoglio, pensando ai risultati 
del mio forno adamitico. Era un orgoglio 
pur troppo destinato a godere una vita ben 
breve! Nell'indomani, portatomi a Lodi, 
trovò esso infatti la sua irreparabile morte 
ed un forno pronto per }a sua completa cre- 
mazione, Sissignori, dic! qui solenne- 
mente, e vorrei che fossero disposti a fare 
altrettanto tutti gli altri miei confratelli di 
cremazione: dichiaro, dunque, che di forni 
crematori non me ne occuperò mai più, 
perchè intendo di cedere un siffatto pensiero 
all’illustre prof. C. Paolo Gorini. 

Innanzi ad un giuri competente, che non 
si lascia imporre. dalle altitonanti appa- 
renze e che sa che cosa sia cremazione, il 
presente. crematorio. del Gorini, e per la 
sua semplicità e porchè «risponde perfetta- 
mente alle tre condizioni fondamentali da 
me più volte accennate, è da preferirsi 
a tutti gli altri erematori sino ad ora co- 
mosciuti. Mi.si permetta di darne una de- 
scrizione e poscia si giudichi pure. 

Il presente crematorio «del Gorini trovasi 
nel mezzo del cimitero di Lodi ‘e porta il 
nome di crematorio lodigiano, per il sem- 
plicissimo motivo che il Gorini, figlio adot- 
tivo di quella città, ha voluto con siffatta 


iaia irriai 


Ettore — Bencivenga avv. Ales- 
sandro, — Ranzi avv. — Partini 


sohetti avv. cav: Giovanni — Giorgi avv. 
‘Achille — Ginnetti principe — Marino 
— Calabrini march. Luigi — Santueci avv. 
Carlo — Tomassi: avv. Attilio — ‘Risoldi 
|\cav. Giovanni — Giuliani cav. Antonio — 
Lante duca Autonio — Agosti Domenico 


celli conte Filippo — Tirelli avv. Severino 


glieri che furono rieletti : 

«Alatri cav. Samuele — Salvatori avv. 
cav. Enrico — Boncompagni D. Ignazio — 
Bompiani ing. Gaetano — Ferraioli march. 


Monetti Giuseppe — Borghese principe 
Paolo — Pantanelli cav. Gregorio — Aureli 


avv. Luigi — Bacelli avv. cav. Augusto — 


Benedetti avv. Giuseppe — Ricci cav. Fran- 
cesco — Pitocchi avv. Antonio — Sibilia 
Salvatore — Berardi comm. Filippo — Vi- 
taliani avv. Antonio — Celani conte Giu- 
seppe — Benedetti Rocco — Tucci Savo 
Benedetto — Ugolinucci avv. Oreste — 
Panici avv. Guglielmo — Campanari march. 
Francesco — Rappini mareh. Mario — 
Grispigni. comm. Francesco — Ruspoli 
principe Augusto — Piccioni Eurico — 
Trocchi cav. Valerio — Manni ing. Fran- 
cesco — Cencelli avv. Giuseppe — Silve- 
strelli cav. Augusto — Orzi avv. Cristoforo 
— Zeppa avv. Domenico. 


WjEcco finalmente i nomi dei nuovi e- 
letti: 5 


Renazzi Emidio — Aldobrandini Ca- 
millo — Marucchi Temistocle — Ostini Fe- 
lico-— Marucchi Guido-— De Rossî Gio- 
vanni Battista — Giustiniani — Bandini 
Sigismondo — Campello Paolo — Mazzoni 
Giuseppe — Borghese Marcantonio — Fon- 
tana Francesco — Meucci Lorenzo — Gu- 
glielmi marchese Giacinto — Bruschi Fol- 
gari conte. Francesco — -Filippani conte 
Pio — Sforza Cesarini D. Bosio — Van- 
nutelli a Carlo — Gori Giuseppe — 
Bulgarini Novelli comm. Ettore — Ro- 
560 dott. — Narduocî Alessandro — Ca- 
pri-Galanti Angelo — Gola dott. Ferrero — 
Cioffi — Cozza conte. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Nella seduta della Camera del 20, la di- 
scussione dell’indiritzo in risposta al di- 
scorso della Corona fu vivacissimo, avendo 
parecchi “oratori criticata tutta la politica 
ministeriale, L'illustre Frère-Orban, il si- 
gnor Bara ed altri dimostrarono quant: 
grave la situazione che ìl partito clericale 
crea al governo ed al paese, 

— Il miuistro dell'interno presentò il 
progetto di leggo per aumentare il numero 
dei deputati al Parlamento e il numero dei 
consiglieri provinciali e comunali in seguito 
ai risultati dol censimento. 


Ei 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 23 novembre 
(70* dolla Sessione) 

Presidenza del pressidente TECCHIO. 

La soduta è aperta alle ore 3. 

Leggesi od approvasi il processo verbale 
della tornata antecedente, 

Vengono accordati alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge sulla conservazione 
dei monumenti o degli oggetti d'arte e di 
archeologia, 

wmrs. Intorroga l'onor. ministro se ac- 
cotta che la discussione si apra sul pro= 
gotto della Commissione. 

corriamo (ministro della pubblica istru- 
zione) aderisco, riservandosi di esporre i 
suoi intendimenti. 

Sì dà letturà doi singoli articoli che sono 
in numero di 24. 

È aperta la discussione geneerale. 

mr-Giovanni. Esordisce dicendo che la 
conservazione dei monumenti storici e dei 
capolavori delle arti è un supremo interesse. 
per l'Italia, perchè si racchiude in questi 
il tesoro delle patrie tradizioni, e sono 
perciò Îl primo se non l’unico fattore della 


denominazione attestare la sua riconoscenza 
© retribuire in qualche modo le tante cure, 
i tanti affetti ch'ebbe per lui questa sua 
seconda patria, Vennero già effettuate con 
questo crematorio nel p. p. settembre due 
cremazioni è nei primi di ottobre una terza, 
@ quale no fosso il risultato lo si legga nel 
Corriere dell'Adda del 29 settembre. 

Esso è costruito di mattoni comuni, e solo 
il erematorio propriamente detto è rivestito 
internamente di mattoni refrattari. Alcune 
sue parti sono di ghisa, e furono queste e 
specialmente i loto modelli, che portarono 
la spesa a 3000 franchi. 

Se non m' inganno, credo che il Gorini 
abbia saputo trarre partito dalla solita co- 
struziono delle caldaie nello macchine a va= 
pore. In queste v'ha la fornace per il com- 


lata è poscia il camino. Ebbene, anche nel 
crematorio del Gorini noi troviamo queste 
tre parti distinte; solo che in luogo della 
caldaia v' ha il crematorio; all'innanzi di 
questo, alquanto a destra e affatto sepa- 
| rato, il camino. Nelle macchine. a vapore 
la fiamma viene trascinata dalla corrente 
dell'aria nei tubi della caldaia, e altrot- 
tanto succelo nel crematorio Gorini: la 
fiamma vieno portata dalla corrente dell'a 
ria dalla fornace nel crematorio, 

La foruace è parto del crematorio Uro- 
varsì chiusi in'una camera li per li di 5 
metri di lato; Il ‘orematorio e la base del 


Alfonso — Argentini Silvestro — Benni- 


“Ecco ora i nomi degli antichi consi- 


Alessandro — Alessandri avv. cav.  Ferdi- 
nando — Venturi avv. comm. Pietro — 


bustibite, innanzi a questa Ja caldaia tubu- | 


n * 
, grandezza. Questo grande interesse 
| è stato riconosciuto dall' onor. ministro, ed 
infatti il progetto porta il divieto di deva- 
stare e distruggere i monumenti, ma lascia 
libera l'esportazione, la quale: portando gli 
stessi effetti della distruzione, equivale alla 
hr del della società. 
uesta' evidente contraddizione credesi 
inevitabile per non offendere il diritto della 

‘proprietà privata, ma'è una semplice ipo- 
V-erisia giacchè la‘leggo dandovallo Stato il 
diritto di prelazione nell isto degli og- 
getti che vogliono vendersi all’estero, ag- 
giunge la condizione , che il prezzo può 
essere determinato da\una perizia, e’ che 
gli oggetti dei quali sarà permessa l’èspof- 
tazione debbano andare soggetti ad una tassa 
del 25 per 100 sul loro valore capitale. 

La perizia e tassa equivalgono adunque, 
conclude l'oratore, ad un divieto indiretto 
di esportazione e sono un ripiego per fare 
gli acquisti a spese degli stessi proprietari. 
massamani, dopo una calorosa riven- 
dicazione della importanza che all’arte spetta 
nelle civili società, scendendo ad esaminare 
il disegno di legge trova che esso abbonda 
di buone intenzioni, ma difetta assoluta- 
mente di pratica efficacia. Cedere i monu- 
menti alle provincie e ai comuni è spostare 
il carico, non è provvedere a sostenerlo 
degnamente, E perchè lo Stato, se non al- 
tro, ci si apparecchi, bisogna principiare 
dall'erigere un esatto ‘inventario del patri- 
monio archeologico ‘ed artistico della na- 
zione; bisogna ‘con una sagace recensione 
dei bilanci volgere in beneficio vero del- 
l'arte almeno quegli scarsi sussidii, che 
spesso non alimentano se non vani appa- 
rati accademici. 

Non è vero poi che, conservati in patria 
o esportati, gli oggetti d'artetornino egual- 
mente utili alla civiltà, 

L'oratore dimostra come fuor di paese 
essi perdano della loro efficacia. educativa 
per il popolo, e della stessa loro significa- 
zione per i dotti. Il diritto di prelazione ri- 
servato allo Stato, nelle odierne angustie 
economiche riesce illusorio; il dazio di e- 
sportazione si risolve in un mero vantag- 
gio materiale pel Fisco. Bisogna, non di 
tutti, ma dei cimélii più rari e preziosi per 
la storia patria è per l’arte, vietare  addi- 
rittura l'esportazione, E già il progetto di 
legge la interdice ai corpi morali‘; ma l’ora- 
tore crede che anche la privata proprietà 
debba contemperarsi all'utile pubblico, e 
contentarsi del mercato nazionale, più va- 
sto assai di quello entro il quale era chiusa 
dalle singole legislazioni dei vecchi e pic- 
coli Stati italiani. Dimostra come ai vieti 
ritegni, condannati dalla civiltà, se n’ab- 
biano da sostituire, quando occorre, di 
nuovi e più legittimi; non vuole fedecom- 
messi patrizii, ma vuole conservato all’I- 
talia il sacro suo fedecommesso dell'arte. 

mEroLI Groncenino crede che questa 
legge anche le modificazioni dell'Uf- 
ficio centrale nuoca al diritto di proprietà. 
In ordine a questo principio, l’ oratore 
svolge una serie di considerazioni, cercando 
di ribattere alcuni degli argomenti addotti | 
dagli on. Massarani e Di Giovanni. 

La seduta è sciolta a ore È. 

Domani seduta pubblica a ore 2 


—__ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 novembre. 

(14% della Sessione) 
Presidenza del Presente CRISPI. 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

Si accordano numerosi congedi. 

wnes. annunzia le dimissioni degli ono- 
revoli Secco ed Elia dall'ufficio di deputato. 

Le dimissioni sono accettate e sono di- 
chiarati vacanti. i collegi di Bassano e di 
Ancona. 

mmrs. annunzia la morte degli on. Sulis, 
Ghinosi e Gioachino Rasponi, e dedica pa- 
role d'elogio alla memoria dei defunti col. 
loghi. 

umana parla brevemente in nome del- 
l'on. Sulis, del quale ricorda i meriti pa- 
triotici. 

maccamini ringrazia il presidente delle 
parole in elogio di Gioachino Rasponi, ed 
aggiunge parole in lode del patriotismo, 
del carattere @ della serupolosa lealtà del 
defunto deputato. 

camoni tributa parole d'affetto alla me- 
moria del deputato Ghinosi, sulla cui bara 
| due colleghi furono interpreti del compianto 
| della Camera. Loda la schiettezza del carat- 
| tere di Andrea .Ghinosi, cittadino e soldato 
| impavido nei doveri, nei pericoli e nei disin- 
! ganni (Bene). 


r———————r—r—+—_—_!_!_!= > 


i camino fuori della camera, sotto una tet- 
; toia 
|. Cominciamo dalla camera e poniamoci 
rimpetto alla bocca della fornace. Vi me- 
ravigliato ch'essa sia tanto vasta, misurando 
| la sua capacità non meno di un metro cubo? 
+ Dovete sapere che il Gorini vuole una fiamma 
grande, vivace. Per distruggere i gas che 
| si sviluppano dalla combustione del. cada- 
vere, egli parte da un principio assai sem- 
plice. Quand'è, egli dice, chele lampade a 
petrolio non impestano l'aria delle nostre 
stanze? Quando Ja loro fiamma è vivida, 
| brillante, perchè questo è segno che il car- 
bonio, facendosi incandescente, viene abbru- 
ciato, Il Gorini non ha bisogno degli espe» 
| dienti Teruzzi-Betti, di condurre, io voglio 
| dire, i gas,che si sviluppano dalla combu- 
stione del cadavere, nella fornace, Egli no 
promuove lo sviluppo, ma contemporanea» 
| mento li abbrucia pressochè del tatto, man 
| mano che si sviluppano. Egli quindi non 
si servo nè di legna forte, come io faceva, 
nè di coke, nè di carbon fossile, e meno 
poi di gas, chè è meglio riserbarlo ad altri 
| usi; egli ricorre al più vile combustibile 
| della campagna, ai legni più minuti, alle 
sermenti, 0 si propone di far uso delle erbe 
| delle paludi, ben asciutte; dice che oppor- 
| tunissima dovrebbe essero la parto legnosa 
dolla canape, per cui a Bologna le erema- 
zioni dovrebbero costare proprio pochi 
quattrini, Esco che egli ha bisogno di una 
' 


sostituzione degli onor. Ra- 

) è Ferracciù (dimissionario), 

e per Îa approvazione del bilancio di prima 
Sa del ministero di grazia è giu- 
si 4 


missavini (segretario) procede all'ap- 
pello nominale le votazioni. U 
Risultato votazione *del bilancio del 
ministero della giustizia : 
Presenti e votanti 238 — Maggioranza 
120 — Voti favorevoti 205 — Voti con- 
trari 33, 


La Camera approva. 

mms, estrae a sorte i nomi dei deputati 
che dovranno procedere allo spoglio delle 
schede per la nomina dei due commissari 
del bilancio. 
Annunziasi la dimissione dell'on. Pieran- 
toni dall'ufficio di membro della Commis- 
sione di vigilanza sul fondo per il culto. 
.a nuova nomina di 


wmiscia svolge un’interrogazione al guar- 
dasigilli sul pagamento di decime al vescovo 
di Girgenti. 

mancini dà alcuni schiarimenti sulla 
questione e dichiara che pende davanti alla 


giudicata e affinchè sia sollecitata la di- 
scussigne del tto di l 

NELLI, dente della Cosiabisiohe pel 
Codice penale, fa alcune raccomandazioni 
ai deputati, perchè nella trasmissione di e- 
mendamenti a quella Commissione si sezua 
un metodo che renda sollecito ed agevole 
il lavoro della Commissione stessa. 

mms. annunzia un’interrogazione dell'on. 
Pasquali sull’accertamento dei redditi della 
ricchezza 


DEPRETIS risponderà in occasione della 
discussione del bilancio dell'entrata. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto sullo stato degli impiegati ci- 
vili. 

merneris (pres. del Consiglio) dichiara 
che accetta che la discussione si apra sul 
progetto della Commissione. 

Si dà lettura del progetto di legge. 

amnpenri svolge alcune considerazioni 
sul progetto di legge, ricordando i prece. 


faccia ai cittadini. 

Cirede che la discussione del progetto sulla 
responsabilità dei funzionari debba prece- 
dere questa sullo stato degli impiegati. Non 
è logico stabilir regole e discipline prima 
di stabilire îl principio della responsabi- 
lità e l'oratore svolge delle obbiezioni în 
questo senso. 

Chiede schiarimenti al ministero e alla 
Commissione, 

van parla dello sviluppo crescente che 
si dà alla burocrazia, altra volta chiamata, 
da un illustre uomo della destra, una for- 
ma di socialismo. 


L'oratore deplora le nuove leggi che cre- | 


scono il numero degli impiegati «e discorre 
con ironia dell'immane palazzo che fu edi- 
ficato in Via 20 settembre per raccogliervi 
migliaia d'impiegati. 

Vorrebbe che gli impiegati avessero un 
complesso di qualità, che raramento si 
trova. 

Dice che il presente progetto di legge 
consacra, anzi cristallizza il vigente sistema 

Deplora le soverchie formalità che sono 
sancite nel progetto e che imbrigliano il 
governo, invece di lasciarlo libero, purchè 
responsabile. 

Dice che il progetto di legge non rial- 
zerà moralmente la burocrazia perchè vi 
sono conservati perfino gli impiegati che 
mancano contro l'onore. 

migmantoni sostiene il progetto di legge, 
rispondendo alle obbiezioni dei preopinanti, 
ricordando il precedente progetto di leggo 


sul quale esiste una Relazione dell’onor. | 


Manfrin e ricordando che il progetto fa 
presentato per espresso invito della Camera. 

mazzanmia fa alcune osservazioni 
sulla nécessità di rialzare moralmente la 
burocrazia. 

neri (relatore) risponde brevemente 
alle obbiezioni dei preopinanti eccitando Ja 
Camera ad approvare il progetto di legge 
che fu più volte invocato e che tende a 
migliorare la condizione morale degli im- 
piegati dello Stato. 

swpezri risponde brevi parole per fatto 
personale. 

»mxs, Il seguito della discussione è rin- 
viato a domani. 

Annunzia che l'on. Amadei fu nominato 
membro per la Commissione della logge 
comunale e provinciale in sostituzione del- 
l'on. Ghinosi. 

La seduta è sciolta alle ore 5 30. 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 


e _ ee —__r_ 


vasta fornace, e voi vedete a destra e a 


denti e dimostrando la necessità di gua-! 
rentire la responsabilità degli impiegati in ' 


contiene : 


La Gazzetta Ufficiale del 23 novembre 


1. RR. decreti 7 novembre, che dal tito 
per le speso impreviste autorizzano una ‘26 
prelevazione di lire 5000, da portarsi in su- 


mento al capitolo 20 del bilancio pel ministero 


della guerra, ed una 27: prelevazione 
100,000, da portarsi in aumento al capitolo 1 
del bilancio pel ministero dei lavori‘ 


disposizioni nel personale di- 


std sila 


Chiesa Saturnino e Molino Paolo, agenti delle 


imposte dirette; 


Lodoli Gaetano, cassiere del dazio di con- 
sumo, alla dipendenza del municipio di Firenze; 
Castellani Giacomo, ricevitore del Demanio a 


Vigne) , 

Domeniconi Cesare, 
Basilio e Venturi Gaetano , ricevitori 
gistro; 


del diritto alla pensione: 
De Blasiis Salvatore, economo 
di terza classe nelle Intendenze di finanza; 


del Registro a Minervino-Murge; 


Venne dispensato dall’ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


@ monto. 


Pireo Carlo, aiuto agente delle imposte 
irette. 
Veunero destituiti dall'impiego senza perdita 


Carione Giuseppe, capocommesso del dazio | m, 

di consumo, ora al' servizio del municipio di 
piogo per gravi ir- | Memoria dei, martiri sacrificati | per, Ja 

regolarità commosse nell'esercizio dello sue fun- | unità 

zioni l'agente delle imposte dirette Fogazzi 


Per quanto sì moltiplichino le scuole in 
Roma, non si riesce a corrispondere allo 
straordinario incremento che si manifesta 
ogni anno nella popolazione loro. La qual 
cosa torna ad onore della città nostra. E 
mentre co ne dobbiamo compiacere, ab- 
biamo pure l'obbligo di procurare che l’ec- 
cessivo numero degli studenti non renda derà sull’ 
l'insegnamento di ciascuna scuola inefficace potrà scorgere ‘anche’ da ‘Rome: 


Questo pensiero ci è nato oggi in mente, 


queta dalla Giunta municipale e da ipo 
ed impiegati superiori 
Monicipio. Sarà preceduto; dal. gonfalone 
della città, sul quale si ‘vede trapunto su 
campo rosso il famoso S. P. Q. R. Il ves- 
sillo, che è di seta rossa scura,.conta oltre 
sessant'anni, ed ha figurato fino. al 1870 
nella processiore del. Corpus Domini 
alia quale si 


Il gonfalone èra allora portato da un uf- 
ficiale dell'armata papalina; la sua nuova 
apparizione la fa ora a Mentana e sarà s0r- 
retto da un ufficiale dei vigili ed accompa- 
gnato da un pelottone dei vigili stessi. 

Il monumento che si scoprirà ‘a Men- 


Montefusco Indraccolo Arcangelo, ricevitore | tana, domenica, ha la forma di una grande 


ara, sulla quale, nel momento della ceri- 
onia, si accenderà una grandissima fiamma, 
simbolo della luce che spande sull'Ita) 


La stessa fiamma si accenderà il giorno 
di ogni anniversario. 

Oltrò a trenta oratori si erano iscritti, 
per fare dei discorsi intorno al monuménto. 
Il generale Avezzana, presidente del Comi» 
tato, si è inteso con essi, od è stato' stabi» 
lito che i nomi degli oratori si porranno in 
un'urna e se ne estrarranno soltanto tre. A 
costoro sarà concesso parlare: 

S'intende che: al- sindaco di Roma e a 
qualche altra, antorità. locale verrà con- 
cessa Ja parola nel momento della ceri- 
monia, 

Ci dicono che la fiamma che si a 
‘ara sarà di tale estensione che si 


Siamo informati che il Comitato farà de- 


gli inviti particolari anche alla stampa. 
Daremo a suo tempo i particolari della 
solennità, 


vedendo per caso una delle principali scuole 
tecniche di Roma, la quale chiamasi Pietro 
Metastasio. Nonostante che già lo due primo 
classi di quella Scuola siano state sdop- 
| piate, il numero ognora crescente degli 

iscritti rende tuttavia malagevole agli in- 
4 segnanti e di soverchio faticosa l’opera 
| loro. Lasciamo stare la seconda classe, 
| dove, essendo essa divisa in due sezioni, si 


La Direzione delle ferrovie romane av- 
verte che, nell'occasione dell'innugarazione 
del monumento ai martiri di Mentana, le 
partenze da Roma per Monterotondo restano 
fissato, pel giorno di domenica 25 corrente,, 
alle ore 7 18 è alle 9 5 ant. per la prima, 
seconda e terza classe, e alle oro 10 50 ant' 
per la sola prima e seconda classe. 

Per assicurare il ritorno a Roma di lutti 
gli accorsi, oltre, al treno ordinatio, che 
parte da Monterotondo per Roma alle 5 37 
pom., vi saranno, nel caso di afllarnza, è 
d'accordo coll'onorevole Comitato dirigente 
la cerimonia, altri due treni. speciali in 
partenza ‘da Monterotondo . per Roma, il 
primo alle ore 7:30 ,.inarrivoralle 8/45 
pom.; il secondo alle ore-9, in arrivo alle 
9 46 pom. 


comprendono 39 alunni nella prima e 38 
nella seconda, Ma ciascuna delle due se- 
zioni, in cui è divisa la prima classe, com- 
prende 63 alunni. Con una scolaresca così 
numerosa come può tuttavia riuscire utilo 
la scuola? Imperocchè il professore che 
insegna in una sezione, gli è pur quello | 
| che insegna, non solo nell'altra sezione | 
della medesima classe, ma in tutte lo altre 
classi, E mentre ciascun alunno, per la pie- | 
nezza della scuola, non può essere interro- | 
; gato così frequentemente come richiede- | 
| rebbe il vantaggio suo, ‘per altro rispetto 
| il professore mal può adempiere quella Por maggior comodo dei viaggiatori, nel 
| parte importantissima del suo ufficio, che | giorno di sabato 24, sino alle.8 pom., nelle 
consiste nella correzione dei compiti. Gli | Agenzie di città delle ferrovie romane sa- 
alunni sono infatti, nella scuola Metastasio, | ranno distribuiti i biglietti di andata è ri- 
| 237, e ogni professore si trova quindi nella | torno fra Roma e Monterotondo, già accor- 
grave necessità di dover correggere 237 | dati con speciale ribasso sui prezzi. 
compiti, quante volte se ne assegna uno | Tale distribuzione continuerà la  dome- 
agli aluoni. A tale fatica non è possibile | nica mattina alla stazione centrale sino 
che gli insegnanti reggano, E in ogni caso | dallo D ant. 
non è possibile più che ‘în ‘tali condizioni’ | 


l'insegnamento dia buoni frutti. Il lavoro 
stesso della Direzione della scuola si ao- 
cresce oltre ogni giusta misura. 

Ai quali inconvenienti vi è un solo ri- 
medio: l'istituzione di un'altra scuola o 
uno sdoppiamento ulteriore delle classi ac» 
compagnato da un aumento del personale 
insegnante. Vi si provveda nell’ interesso 
della pubblica istruzione. 

Oggi abbiamo pure avuto il piacero di 
esaminaro i disegni cho gli alunni della 
scuola tecnica Pietro Metastasio, savia- 
mente governata dal cav. Rocco Bombelli, 
hanno condotto a termine nell'anno scorso, 
sotto la direzione dei loro valenti profes- 
sori Tamburini e Mola, e che intendono di 
mandare all'Esposizione universale di Pa- 
rigi. Sono lavori che fanno onore ai maestri 
e agli alunni e che dimostrano con quanta 


| uomo rarissimo, qualche volta proprio cu- 


Sua Santità, dopo avér riseruto, due 
giorni or sono, i pellegrini di Carcassona, 
nellè loggio di Raffaello, fu assalito da un 
piccolo disturbo che Jo costrinse a cercar 
| riposo in letto. 
| I mòdici, fira i quali il prof. Vanzetti, gli 
| hanno consigliato il riposo, 0 quantunque 
| non possa dirsi effettivamente ammalato, il 
| suo stato di salute non è tale da permet- 
tergli Il più piccolo strapazzo. 
| Da due giorni pertanto non sì alza esbriga 
le faccendo più urgenti seduto nel suo lettao= 


| È strano che con tutta la pingue manola 
| di L. 2000, non si è potuto ancore raggian» 
{ gore © ricondurre allo zio canonico De Maria 
quel povero balordo del suo nipote. 

Or fa cinque giorni egli passò per Can- 


| appoggia al muro che divide la camera 


sinistra della stessa mucchi di fascine di | rioso e che se volete ben conoscere, non a- | dalla tettoia. Al di qua dei piedi dol cada- 


ogni genere di legno. Il pavimento della | 


fornace è formato da una graticola di ferro 
fuso, e sotto a questa, proprio a terra, v'ha 
il ce torio, fornito, già s'intende, della 
relativa portella, Il Gorini voluto pre- 
munirseno por ogni buon riguardo, per 
aver pronta una corrente d'aria sotto la 
fornace; ma non ne ebbe mai bisogno; tanto 
è vero che voi vedete la graticola tutta 
coperta di mattoni. 

Dalla parete posteriore della fornace, su 
periormente , parte una vasta apertura, la 
quale serve a condurre la fiamma nel cre- 
matorio, il quale, orizzontale, all' altezza 
d'uomo, affinchè sia facilmente accessibile, 
trovasi, come ho detto, sotto la tettoia, 

Usciamo dalla camera della fornace e 
portiamoci sotto la tettoia per osservare il 
erematorio. Esso è un muro massiccio di 
forma parallelopipoda, che parte diritto dalla 
fornace e nel cui terzo superiore è costruito 
una specie di tunnel ampio in guisa, che, 
introdottovi un cadavere, per quanto volu- 
minoso esso sia, le fiamme lo possano age- 
volmente circondare. Il crematorio, nel suo 
assieme , potrebbe avero una bella forma, 
una forma artistica, con ornati allusivi alla 
cerimonia all'uflicio cui deve servire. Niente 
di tutto ciò. Vo l'ho detto, è di forma geo- 
metrico, perchè la semplicità, l'economia si 
sono personificate nel Gorini, in questo 


veto cho a leggere quanto di lui sorisse il 
Pini di Milano. È una fotografa riescita 
perfettamente, condita poi, per di più, dal 
garbo è spigliatezza, che troverete sempro 
nella penna del Pini. 

Facciamoci ad esaminare Îl erematorio 
all'innanzi. È ben cliluto da und grossa 
lamina di farro foro, che viene nibbba ver- 
ticalmente da una catena, ché mediante cat. 
rucole va a finire nella camera della for- 
nace, Apriamolo, ed ecco il crematorio. Non 
può essere più semplico. Ricorda il tunnel 
delle ferrate, Ai lati, inferiormente ha un 
doppio ordine di girelle, l'uno per facili- 
tare l' introduzione di un lungo piatto di 
ghisa dello spossoro di circa un centimetro, 
che sta sul pavimento del tannel ed è ìl 
cinerario, destinato a raccogliere lo co- 
neri, e l'altro ordine di girelle serve far 
scorrere il graticcio pure di ghiss, il quale 
porta il cadavero colla testa rivolta alla 
fornace, sicchè i piedi sono rivolti verso 
di noi, Fra il cinerario ed.il graticcio la 
distanza è di 5 centimetri. 

Importa assai di conoscere la costruzio; 
del camino e con ciò la via percorsa dalle 
fiamme. Sempre trovandoci noi all'innanzi 


| vero e precisamente fra questi e la lamina 
di ghisa, che chiudea dapprima il oroma- 
| torio, voi vedete una yasta ,imboocatura 
| orizzontale ampia a un dipresso quanto 
quella che, verticale, mette posteriormente 
in comunicazione di erematorio colla for- 
nace, Essa mette in un canale cho, verti- 
calmente, discende sotterra e che giunto ad 
una convenevole profondità... vi. avverto 
e credetelo pure, di tutto c'è il suo perchè. 
e non è cosa tanto facile di pescare nelle 
parole del Gorini i suoi. perchè: esso ri 
sponde a tulto, ma quando siete. giunti ad 
essurire le vostre domande, sapete poco, su 
poco giù quanto i vostri cechi han. potuto. 
raccogliere, 

In certe cose il Gorini vi spiattella proprio 
tutto;in altre avete un bel interrogarlo,.egli 
vi tiene colla migliore buona ia del mondo___ 
ad una certa distanza; sta nel centro 
© voi siete sempre alla «periferia, ed il gra- 
zioso si è po', che non potete lagnarm 
vene, € tanto, meno adontarvene. Che 
egli sia dolce, piacevole ovyero austero. 
® persino burbero, dovete sempre. saper 
gliene grado, Separato come .egli vive 
dal consorzio umano, dove,egli, abbia im- 


del crematorio aperto , noi vediamo alla 
nostra sinistra, alla distanza del cromato» 
rio di un metro è mezzo circa, innalzarsi 
da terra la base del camino, la quale si 


parato questi modi di fina diplomazia, io 
non lo so, Forse è un segreto, che ha im- 
parato dai suoi cadaveri. 


sto OMandin!" daga sccopplava, tall 
te ‘coltura’ dell'intelletto la più equi! 


ir sita gentilezza dell'animo. E. mostrava 


Domani, alle 3 4 pomeridiane, si farà 
mell’anfiteatro Corea la prova generale del 
Polimetro sinfonico per banda e coro, e- 
spressamente composto dal maestro cava- 
liere Giuseppe Mililotti per l'inaugurazione 


di. Mentana. FP 

Sarà ‘eseguito dall'intero concerto muni- 
‘cipale‘e da 120 coristi,  socî della Regia 
Accademia di Santa Cecilia @ della Regia 
‘Filarmonica Romana. 


L'accademia di scherma data ieri sera 
dal'bravo maestro Gaetano D'Emanuele dei 
marchesi di Villabianca riuscì una vera 
festa, 

Presiedeva l'accademia, a cui presero 
parte valentissimi maestri, il cav. Enrico 
De Robert. 

Non parliamo dei maestri Molinari, Pro- 
venzale, Guerini, Novello, Bartolini, Po- 
lacco e dello stesso D'Emanuele ; essi non 
mentirono alla fama che godono, e seppero 
provare la loro maestria a tutti gl' intel 
ligenti che assistevano all'accademia e che 
con î ripetuti applausi mostrarono la loro 
soddisfazione. 

Tdue dilettanti Costa e Melosi diedero 
anch’ essi saggio di molta abilità, 


La Regia Accademia di medicina di Roma 
terrà la sua seduta ordinaria domenica, 25 | 
novembre, nella sala dell'Università, allo 
ore 42 meridiane. . 


OSSERVAZIONI. , METEOROLOGICHE 
il di 22. Novembre ASTI, 


Il Barometro è ridotto a 0° è al mare, 
L’altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mozzodì = 750,2 
Termometro centigrado 
Massimo = 14,3 == Minimo = 7,5 
Umidità media del giorno 
Relativa = 57 — Amsoluta = 5.57 
Vento dominante. Nord fortissimo, diminuisce 
nelle ore pomeridiane. 
Stato del cielo, Cirri al mattino è nel giorno» 
bello alla sora. 


REA TEYAE 
L'ESPLORAZIONE DELL'AFRICA 


Dal Comitato centrale dell’ Associazione 
internazionale africana , abbiamo ricevuto 
la seguente nota ; 

T' viaggiatori italiani Gessi 6 Mattencoi , 
che, per-Kartum, e Fozoylo stendono a Kuffa 
per di. là fotso alla nostra stazione scion- 
tifica ed ospitaliera del regno di Schoa, 
sono©giunti ad Assunn dove «hanno avuto 
cortesi ‘atcoglionto dal mudir'di quel: posto 
etàl'signor Dibgly. Matteucci in una lunga 
lettera, che sarà pubblicata nel Bollettino 
del Comitato africano, dusorivo miuutamento 
una ‘necropoli còfta dei primi secoli del- 
l'èra cristiana che sì èstendò sulla destra 
sponda del Nilo rimpetto all'isola Blefan- 
tina, Ha cercato’ fra quei tamuli violati 
daglivarabi, ha'studiato i teschi o scheletri 
ed ora invia in Europa una mummia cri- 


stiangy Ilyconvento cofta ‘che: sorgova lì | 


presso è stato distrutto dagli ‘arabi, ma ri- 
ancora lepareti con traecio in- 
cancellabili di pitture. 

I nostri viaggiatori sono partiti j1 7 per 
Korosco e sperano di ossero ai primi di 
dicembre a Kartum. 

TM'osldo giungo a Lg Reamor al- 
l'ombra. Alcuni inglesi vanno al Senaar 
alla caccia del leone. si sono associati a 
loro, con piacere grandissimo dell'una e 
dell’ altra parto. 

Il colonnello Gordon attualmente si trova 
a Dougala diretto al Mar Rosso per la rc» 
ciera contro la tratta dei negri. 

Di Antinori nessuna notizia, il che fa» 
rebbe credero infondato le infausto voci 
sparso sulla sua, morte. Matteucoi so no 

—intèressa vivamente 0 forso da Kartum potrà 
scrivere qualche cosa di preciso, Egli ha 
to ad Assnan con due che hanno fatto 

parte della carovana di Martini v Cecchi 


ed erano stati licenziati. Naturalmente esa- | 


gerando le cose raccontarono che i camel- 
lieri licenziati avevano instigato una tribù 
contro i viaggiatori italiani. 

Per faro le ricerche o proseguire nel suo 
proposito di mantenere a Sohon una sta- 
zione scientifica ed ospitalierà, il Comitato 
africîîo ha bisogno del concorso degli Ita- 
liani. Rimmentiamo a ‘questo sito che 
si può entrare“ fat parto all'Absociazione 
internazionale africana comò socio fondatore 
col.versare per una volta tanto la somma 
di L. 300, come socio ordinario obbligan= 
dosi ‘a pagare L. 10 l'anno o L. 5 essendo 
membri della Società geografica, I soci fon- 
datori ricevono un diploma firmato da 
S. A;'il principe Umberto, presidente del 
Comitato. Tatti i'soci ricevono un Bollet- 
tino contenente gli atti del Comitato, notizie 
degli‘ altri Comitati e notizie di scoperte 
africane. Il loro nome è pubblicato dal Bol- 
lettino della Società geografica» Le associa- 
zioni si ricevono in Roma presso la segre- 
teria della Società geografica e dai segretari 
del Comitato, deputato Giulio Adamoli , 
maggiore Oreste Baratieri. 


n rnieetbiztaanianoi 
LINA UZIELLI 


Una nobilissima' vita di donna si spe- 
gneva ‘in Fiesso d’Emilia il 18 del cor- 
rente; Lina Uzielli, moglie all’ inge- 
gnete' Ulisse ‘Carmi, ‘già deputato al 
Parlamento, lasciava privi di sè il ma- 
rito, quattro figli giovanetti, Ja madre, 
i fratelli, Ja 


sorella, i molti amici che 


che la donna può sapere ed essere mo- 


più larghi. 

Dalle sventure proprie la Lina Carmi 
aveva imparato a comprendere e a con- 
solare le altrui. Non vi era bisogno a 
cui non soccorresse; non amicizia che 
non coltivasse; non opera opportuna e 
utile che non favorisse. E là, nella villa 
di Fiesso, dove ha passato interamente 
gli ultimi anni della vita. educando. e 
istruendo i figliuoli. suoi, aveva costi- 
tuito e insieme al marito egregio diri- 
geva una scuola apposita per i figliuoli 
dei contadini. Rapita ora che la vita 
le sorrideva interamente, la Lina Car- 
mi lascia esempi imitabili di ogni più 
bella e rara virtù. E certo è degno che 
la perdita di lei sia deplorata, com'è, 
anche oltre la cerchia della casa ri- 
masta inconsolabile. 

Roma, 23 novembre 1877. 
L. G. 


ER e lirico 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


È superfluo il rammentare che do- 
mani a sera, sabato, va in iscena al 
teatro. Valle la Cleopatra di Pietro 
Cossa. Già da parecchi giorni tutti i 
palchi e tutti i posti sono venduti. Non 
si ricorda una produzione drammatica 
che abbia suscitata tanta aspettazione. 

— Il secondo ed. ultimo concerto del 
violinista Sivori e del pianista Ioseffy 
mon chiamò un numeroso concorso idi 
pubblico. Però i concertisti furono molto 
applauditi. Fra le signore che presero 
parte-a questa serata, va nominata, a 
| titolo d'onore la signorina Deleuse la 
quale cantò con bella voce, giusto: ac- 
cento e perfetta intonazione l’Ave Maria 
di Gounod, Il pubblico ne volle la ré- 
plica, e questo fu un successo veramente | 
meritato. 

— Anche al Metastasio si preparano 
| delle novità. Il sigaor Vitale porrà în | 
| iscena fra breve un muovo vaudeville | 
fantatistico con grande sfarzo di deco- | 
razioni e di vestiario. Annupzieremo a | 
tempo debito il giorno della prima rap- | 
| presentazione; intanto auguriamo buona 
! fortuna al' coraggioso capo-comico. 

{ (— La riapertura del teatro S. Carlo 
+ di Napoli non è stata molto. falico, e 
| l'opera del Gomez, Guarany, già rap» .| 
presentata a Napoli l'anno scorso, è stata | 
accolta con disapprovazioni, causa prins 
cipalmente-l'esòcuzione. ‘Passò senza ap- | 
lausi perfino Ja bellissima sinfonia. 

Biovalndii, il io pponi, il 
tono Belletti (Cacibò) sono Spostati. 
cquero ‘invece il baritono Medica, al 
quale si fece ripetere la ballata del 2°; 
atto, 0 il basso Silvestri. All'atto terzo. | 

scoppiò un temporale di fischi per le | 

danze poste in iscena in modo indecente; 
| Ora si aspetta "la Norma colta Singer. ! 


| 
ji 


Stasera il teatro Argentina. era affo]- 
lato por Ja seconda rappresentazione 
della SonnamZula. Il successo della si- | 
gnorina Donadio venne splendidamente 
confermato. Furono replicati‘, come. la 
| prima sera, il fînale primo evil rondò. 
| Applauditissimo anche il tenore Maurelli. 
| L'orchestra ‘egreginmenté amch' ossa’ | 

como la prima sera, ma i coristi, che | 
alla prima rappresentazione erano an- 
| dati bene, stasera nel coro interno del 

primo atto non entrarono a tempo. Pro- 
| babilmente ciò è da attribuirsi all’ as- 

senza del maestro Molaioli, il quale do- 
avrebbe provvedere affinchè questi in- 
| convenienti troppo spesso lamentati non 
{ sî rinnovino. 


| Norizie INTERNE E Fartt VARI 
| 


Notizie di Corte. — Leggiamo nella 
Lombardia del 22 : 

< Ieri in occasione del suo 260” com- 
pisimno la principessa Margherita, che sì 
| trova a Monza, rie:vetto moltissimi tele- 

grammi di augurio. 
|" “« Teri è incominciata Ja spedizione del 
l'bagaglio della Chia di S. A. per Roma, 
}° “« Tori mattina furono altresi mandati a 
Roma 25 cavalli del Principe ereditario, 
| ciò che lascia credere che le LL. AA. RR. 
si dispongano a lasciaro la residenza di 


Monza verso la fino della settimana, » 

Prestito a premi, — Riproduciamo 
dal Corriere mercantile di Genova i se- 
guenti risultati della 37 estrazione (20 no- 
vembre 1877) del Prestito a premi della 
città di Barletta ; 

Serie rimborsata a L. 100 in oro — 3247. 

Il numero 2 della serio 462 vinse il primo 
premio di L. 500,000. 

Un onorevole derubato. — Scri- 
vono da Lugo, in data del 21, al Raven- 
nate: 

L'on. Bonvicini, deputato al Parlamento, 
è stato aggredito ieri sera mentre recavasi 
da Lugo alla sua abitazione, in Massa Lom- 
barda. 

Egli aveva passato tutta la giornata a 
Ravenna per prendere parte all' adunanza 
della Deputazione provinciale, di cni è 
membro. Era tornato a Lugo col treno delle 
5 10 pom., e da Lugo si recava n Massa 
Lombarda in carrozza. 

Gli aggressori erano in numero di tre, è 
l'on. Bonvicini li crede, piuttostachè con- 


DET 
Passigli NE Mato 
dolo del portafogli col denaro che vi ora 
dentro. 


È questa la quarta volta che l'on; Bon- 
vicini viene aggredito. 
Cenno necrologico. — La Nazione 
annunzia la morte avvenuta in Firenze del 
comm. Bartolomeo Franceschi, già presi- 
dente di sezione alla Corte d’ appello di 
quella città , testà collocato a riposo per 
ragione di età, con grado e onori di primo 
presidente. 


ERE 


Gli Stati Uniti d' America nel 1876. Nole. 


del prof. S, Cognetti de Martiis. (Estratto 
dalla Perseveranza). — Milano, tip. della 
Perseveranza. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Oggi ebbe principio in Senato la di- 
scussione del progetto di legge intorno 
alla conservazione dei monumenti e 
degli oggetti d'arte. Sorse primo a par- 
lare l'on. Di Giovanni, deploraudo che 
il progetto di legge lasci libera l’espor- 
tazione mentre proibisce di distraggere 
e devastare î monumenti. Questa è una 
evidente contraddizione, disse l'oratore, 
la quale credesi inevitabile per non of- 
fendere il diritto della proprietà privata, 
ma è una semplice ipocrisia, giacchè la 
legge, dando allo Stato il diritto di pre- 
lazione nell'acquisto degli oggetti che 
si vogliono vendere all’estero, aggiunge 
la condizione che il prezzo può essere 
determinato da una perizia, e che gli 
oggetti dei quali sarà permessa l’espor- 
tazione debbono andare soggetti ad una 
tassa del 25 per cento sul loro valore 
capitale. La perizia e la tassa equival- 
gono quindi, conchiude l’oratore, ad un 
divieto indiretto di esportazione, essono 
un ripiego per fare gli acquisti a spese 


| degli stessi proprietari, 


L'on. Massarani, dopo nna calorosa 
rivendicazione dell’ importanza che al- 
l’arte spetta nella civile società, prose 


ad esaminare il progetto di legge, che | 


disse difettare assolutamente di pr: 
efficacia. Le ragioni addotte dall’ono- 
revole Massarani per propugnare il suo 
asserto ottennero la generale approva- 
zione del Senato. 

L’on. Pepoli infine combattè il pro- 
getto di legge. perchè lede il principio 
della proprietà. 

La discussione proseguirà domani. © 


CAMERA DEI DEPUTATI 


In principio dell'odierna tornata l’on. 
presidente. dedicò commoventi parole 
alla. memoria .dui deputati Sulis, Gioa- 
chino Rasponi e Ghinosi, morti durante 
le vacanze , ei deputati Umana, Bac- 
carini è Cairoli a quelle parole ‘ asso- 
ciandosi, altre no aggiunsero in elogio 
dei defunti colleghi. 

Dichiarati vacanti, per le dimissioni 
degli on. Secco ed Elia, i collegi di 
Bassano e di Ancona, la Camera pro- 
cedette: alla nomina di due commissari 
del bilancio , in sostituzione degli on. 


| Rasponi e Ferracciù ed alla rinnova- 


zione. della votazione a scrutinio se- 
greto sul bilancio di prima previsione 
del ministero di grazia, giustizia e 
culti. 

Dopo un’interrogazione dell'on. Friscia 
al guardasigilli sul pagamento delle do- 
cime nella diocesi di Bifconti, la Camera 
intraprese la. discussione del progetto 
di legge sullo stato degli impiegati civili, 
contro il quale parlarono gli on. Indelli 


| e Varè e che fu sostenuto dall’ onor. 


Pierantoni e dall'onor. Lugli, relatore 
della Commissione. 

Domani si discuterà il hilancio del 
ministero d'istruzione pubblica. 


COMMISSIONE DEL BILANCIO 


La. Commissione generale del bilancio 
era convocata stamane. per procedere 
lla elezione del suo presidente in so- 


| stituzione dell’ onor. Correnti , che nel 


maggio scorso avea cessato da quell’uf- 
ficio, avendo dovuto assoggettarsi a, rie» 
lezione come deputato , per la sua no- 
mina al segretariato degli Ordini e- 
questri. 

Diecisette erano i membri della Com- 
missione del bilancio presenti all’ adu- 
nanza e l'onor. Ferrara fu eletto pre- 
sidente con 13 voti. L'on. Correnti ne 
riportò 2, 
Pianciani 1, 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giunta per la verifica dei poteri è | 


convocata per domani per l' esame delle 
elezionidei collegi d'Asti (eletto Borgnin!), è 
Sannazzarro de” Bargondi (eletto Valsecchi). 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Gli Uffici della Camera hanno ripreso 
questa mattina (23) le loro tornate ; si sono 
costituiti quindi ed hanno japprovato un 
progetto di legge presentato dal ministro 
dell'interno fino dal 5 giugno scorso, con- 
cernente lo stanti lo di spese straordi- 
narie por costruzione, adattamento ed am- 
pliamento di carceri in Genova, Potenza e 
Catanzaro, 

La votazione per la costituzione dei seggi 
dette il risultato seguente: 

Ufficio L — Presidento Pissavini, vice- 
presidente Morelli Salvatore, segretario 


Pasquali; 


l'on. Mezzanotte 1 e l’ onor. | 


Abignente, 
Ufficio IIL — Presidente Villa, vice-pre- 
sidente Seismit-Doda, segretario. Speciale. 
Ufficio IV. — Presidente Morrone, vice- 
presidente Varè, segretario Alli-Maccarani ; 
Ufticio V. — Presidente Arnulfi, vice- 
idente Micheli, segretario, Orilia ; 
Ufficio VI. — Presidente Cencelli, vice- 
presidente Melchiorre, Parenzo ; 
Ufficio VII. — Presidente Marazio, vice- 
presidente Leardi, GCeresa; 
Ufficio VIII. Presidente Monzani, vice- 
presidente Baccarini, segretario Morpurgo.; 
Ufficio IX. — Presidente La Porta, vice- 
presidente Englen, segretario Nocito. 
A comporre la Giunta del progetto so- 
yr'indicato vennero eletti gli onorevoli de- 
putati: Pasquali, Solidati Tiburzi, Taiani, 
Rega, Visocchi, Cocconi, Bordonaro, Bac- 
carini e Falconi. 


IL COMITATO DI VIGILANZA 


Sotto la presidenza dell’on. Spantigati, 
la maggioranza parlamentare tenne riu- 
nione questa sera (23) per procedere 
alla elezione dei 15 membri del Comi- 
tato di vigilanza. I deputati che inter- 
vennero e votarono furono soltanto 75. 

Vennero eletti: Abignente con voti 75, 
Monzani 75, Baccelli 75, Farini 74, La 
Porta 72, Spantigati 74, Solidati 74, 
Antonibon 74, Castellano 70, Merzario 
74, Puccioni 67, Salaris 72, Villa 74, 
Tamaio 72, San Donato 44. 

Al nome dell’ on. San Donato, indi- 
cato nella scheda preparata dalla Com- 
| missione dei cinque, 23 deputati sosti- 
{ tuirono quello dell’on. Mezzanotte. 


“GUERRA RUSSO-TURCA 
Dia 'paoisa iaia 


Un telegramma ufficiale da Weron Kaleh, 
| 19, ai giornali russi, dà i seguenti partico» 
| lari sulla caduta di Kara: 

| « L'assalto di Kars era stato dapprima 
stabilito pel 13 novembre; ma, stante il 
cattivo tempo, esso dovette essere aggior= 
nato sino a sabato sera. Venne serbato il 
segreto più assoluto. 

< Il generale Lazareff, capo della 40.a 
divisione, comandava l'ala destra. Egli at- 
taccò il forte Afiz pascià, situato su d'una 
| ripida altura. 
| «Il generale conte di Grabbe, coman- 
| dante un reggimento granatieri di Mosca 
| ed un reggimento della 39.a divisione, at- 
| taccò le posizioni di Kamli-Tabia, le torri 
di Hawari-Tabia, nonchè la cittadella, 

< In questo frattempo, la brigata recen- 
temente gionta da Ardahan e un secondo 
reggimento di granatieri di Mosca, sotto Îl 
comando dei generali Roop e Komerof, at 
taccarono Ingelt. 

« Allo 8 è mezzo l'attacco cominciava al 
centro. Il conte di Grabbe fu ucciso alla 
testa della sua brigata durante l'assalto di 
Khamli-Tabia, 

«.llicapitano Kinadmicki entrava alle 
undici di sera nel ridotto. 

« Il grande ridotto Hoaene si è arreso 
nella mattina. 

« Subito dopo erano prese d'assalto le 
tre torri d’Hawari-Tabia ed il forte Lon- 
| vary, nel mentre i forti Khamli e Haflz 

pascià erano presi d'assalto dall'altra parte. 

« Il forte Maradagh venne preso puro 
nella mattina. Gli altri forti, sopratatto 
quelli di Tilkmet e Aralè, resistettero sino 
alle otto ‘del mattino. ‘Le truppe che for- 
mavano la guarnigione della città, fuggi- 
| rono allora nella direzione di Erzerum. Esse 
si componevano di circa 40 battaglioni; 
ma, arrestato dalla cavalleria russa, furono 
ricondotte prigioniore. 

« La città con tutti i suoi forti, 300 can- 
noni, 10,000 prigionieri, un gran numero 
di bandiere, di munizioni, di approvvigio- 
namenti, nonchè delle somme di danaro, 
caddero In mano dei vincitori. Negli ospe- 
dali furono trovati circa 4500 feriti e ma- 
lati. Lo-perdito rdsso ‘ascendono n 2500 
uomini. 

< La battaglia venne diretta dal generale 
| Lorîs Melikoff; vi assisteva anche il gran- 
duca Michele. » 


| Già la sera del 18 - dice la Deutsche 
| Zeitung = 18,000 uomini si posero ih mar 
cia onde investire completamente Erzerum. 
Ta ua consiglio di guerra tenuto 11 giorno 
stesso, il generale Filipoff, dello stato mag- 
giore generale, avrebbe proposto l'investi- 
mento immediato di Erzerum e la continua- 
zione della marcia verso l'Asia minore set- 
tentrionale, In questo caso Erzinghan, dove 
sarebbe 


| 


mente a Trebisonda, da dove i turchi ri- 
cevono rinforzi e provviste. 

Lo Standard ha per dispaccio da Pie- 
troburgo, 20; 

< Quost'oggi vennero pubblicati gli ele: 
chi ufficiali del morti e feriti: fra gli uf- 
ficiali superiori uccisi vha il maggior go- 
nerale conte Grabbe, il generale Belinski, 
comandante il 3° reggimento granatieri, il 
colonnello Butachkiew, del 131° reggimento 
di fanteria, ed il maggiore Geritsch, co- 
mandante il 1° battaglione cacciatori del 
Caucaso. Il tenente colonnello principo Mo- 
likoff, comandante il 4° battaglione caceia- 
Jori del Caucaso, è morto in seguito alle 
sue ferito. » 


Eceo come i giornali di Costantinopoli 
del 20 annunziano i fatti d'arme che pro- 
cedettéro la presa di Kars stessa: 

« Il Serraschierato ba ricevuto un tele- 
gramma da Ghazi Muktar-pasciò, în data 
di Erzerum, 19, in cui dice di 
vuto una lettera da Husni-pax 
dante di Kars, in cui annunzia che, Il 18 
correntà, quattro battaglioni furono spediti 
per distruggere la seconda linea delle trin- 
ceo russe che erano state munite di arti- 
glioria. I turchi furono però costretti a re- 
trocedére, avendo incontrato 12 battaglioni 


til esso è impossibile che non pongano | 


alla Porta un dispaccio del principe Gor-. 
ciakoff, in cui si annuncia la caduta della 
fortezza. 

« Un parlamentario russo venne ricevuto 
al quartier generale di Ghazi Muchtar pa- 
scià, che intima la resa di Erzerum. Per 
ordine del sultano la città sarà difesa sino 
agli estremi. » 


Lo Standard dice che la notizia che il 


Kars, è una prova che gli scopi della Rus- 
sia sono in opposizione agl'interessi inglesi 
nelle Indie. 


L'insurrezione nel Caucaso. 


Un dispaccio da Veran Kalek, 20, allo 
Standard, reca: 

< Nl principe Melikoff ha sconfitti gl'in- 
sorti a Sudaher. Tutti i prigionieri furono 
fucilati sul loogo. 

< Una deputazione d’insorti di Kumah ha 
chiesto al generale Melikoff mitì condizioni, 
promettendo di sottomettersi, » 


Il prestito russo. 
Lo Standard ha da Vienna, 20: 


| 


< Si annunzia che il recente prestito russo | © 


non è riuscito. La sottoscrizione non oltre- 
passò îl terzo dell'importo richiesto. Corre | 
voce che un altro prestito sarà emesso quanto | 
prima. » 


\DISPACCI ELETTRICI! 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 22. — Mac Mahon riunì | 

esta sera all'Eliseo la maggior parte | 
lei membri che devono comporre il 
nuovo gabinetto. | 

Il ministero sarebbe definitivamente | 
costituito entro domani. ! 

Assicurasi che il nuovo gabinetto non | 
comprenderà alcun senatore, nè alcun | 

tato. 

Madrid, 22, — La Gazzetta pub- 
blica un decreto reale, il quale ordina 
che il Consiglio supremo di guerra @ 
marina di Madrid si astenga di rifor- | 
mare le ordinanze reali che’ regolano ' 
la procedura dei tribunali militari. 

Londra, 22. — Il Lloyd ricevette un 
telegramma del suo corrispondente di; 
Liverpool, il quale annunzia che è, scop» 
piato un grande incendio a Babja, nel 
Brasile: 

Londra, 23: — © Morning! Post. 
smentisce la voce relativa al ritiro di 
Disraeli. 

Parigi, 23. — Il gabinetto fu costi- 
tuito definitivamente questa mattina nel | 
modo seguente: ; 

La Rochebouet, alla presidenza e alla 
guerra; Banneville, agli affari esteri ; 
Welche, all’interno ; La Pelletier, alla 
giustizia ; Dutilleul, allò finanze; Ozenne, | 
al commercio; Grueff, ai lavori pub- H 
blici ; Faye, alla pubblica istruzione. Il 
ministro della marina non fu ancora 
nominato. j 

Madrid, 23. — Le Giunte dell’Alava, | 
riunite in sessione ordinaria, ricusa- 
rono di votare. le imposte, secondo il 
decreto reale, il quale stabilisce chele 
provincie basche debbano pagare le 
contribuzioni dirette come il resto delia 
Spagna. Il governatore. civile ha sciolto 
le Giunte. La deputazione forale ha dato 
le suo dimissioni, L'autorità centrale si | 
sforza di formare una deputazione prò- | 
vinciale. 

Vienna, 23. — ©l Premdenblatt smen- 
lisce la notizia che l'Austria-Ungheria 
abbia nuovamente notificato per la via 
diplomatica quale sia la sfera dei suoi 
interessi in Oriente. Dice che questa 
| sfera è diggià conosciuta, e non havvi 
alcun indizio che si vogliano ignorare 
a Pietroburgo, a Belgrado e a Cottigno 
e precedenti dichiarazioni dell'Austria. 
Ungheria. | 


Parigi, 23. — Roussin fu nominato 
ministro della marina. | 
ll Comitato delle sinistre prepara una 
interpellanza che sarà presentata appena 
i ministri compariranno alla Camera. 


Dispacci della guerra 


Londra, 23. —Il Morming Advertiser | 
ha da Belgrado 

ll iforning Advertiser ha da Bel-| 
grado : 

« Il gabinetto decise oggi, 22, di di- 
chiarare la guerra immediatamente. 

< Lo stato d'assedio fu proclamato 
lungo la frontiera. » 

Il Daily News ha da Vienna : 

< Il sultano ricusò di spiegare lo 
stendardo del Profeta. In un'caso estre» 
mo preferirebbe di raggiungere l’eser- 
cito. » 

Lo Standard ha da Tiflis : 

« Tutte le riserve russe furono . in- 
viate a Kars. Si concentrano. le forze 
por marciare sopra Erzorum. » 


dei leali screnala 7 


guarnigione turca, protetta dalla nebbia, 
ha potuto abbandonare la fortezza, ma 
seguita da vicino dalla nostra ca- 
valleria. I turchi furono diggià attac- 
cati dalla cavalleria nella loro fuga. 

Noi abbiamo preso una grande quan- 
tità di munizioni e di viveri, Noi ab- 
biamo avuto due ufficiali superiori ue- 
cisi e due altri feriti. Quattrocento sol- 
dati furono posti fuori di combattimento, 
fra i quali un centinaio di uccisi. 

Teri, a Bogote, questa vittoria fu ces 
lebrata con un banchetto , nel quale il 
granduca Nicolò fece un brindisi al 
principe Carlo ed all'esercito rumeno. 

Lo nostre truppe lavorano per met- 
tere in buono stato la fortezza è i ri- 
dotti esterni. 


Obbl. Beni 
Manicipio di Roma...» 
rodito fond. S Spirito 


omisa. TAO 


Prestito romano Blount . 
Detto Rothschild 
Detto Nazionale, 


Certif. 
Detto 


Banca Generale. , . 
Credito Mobiliare . 
Banca Austro-Italiana . 
Azioni Tabacchi 


Obbligazioni detto, . » 

trade ferr. meridionali . 
Buoni Merid. 6 0}0 (oro) 
Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 
23 novombre 1877 (ore 1 pom.) 

La Rendita apriva 79 50 fino mese, ma in se- 
guito a qualche realizzo indeboliva gradata- 
mente, chiudendo 79 42 1{ «fferta. 

Per contante si fece 79 50. 

Nulla in altri valori. 

Più deboli i cambi. 

Francia 3 mesi 109, 

Id. chàgues 109 55. 
Londra 3 mesi 27 28. 
Oro 21 88, 


(Ore 5 pom.) 
la reazione Ja Rondita sugli avvisi di Parigi, 
tratteta a principio n 79 27 172 fino mose, ter- 
sula 79 17 1,2 lotterà 


Napoleoni d'oro 
Londra 3 mosi 
Francia a vista , . 
Imprestito Nazionale 
Azioni Tabacchi . 
Ax Banca Naz. . 


Ron.it.5ey. god, Ielug. 79 
PARIGI (ore 3 12 pom) 
Rendita Francoso 3 010. 
» » 500, 
Banca di Francia: 
Rendita lalinna 5 


Obblig. Regia tabacchi . 
Obblig. ferr. V. B 1863 | | 
Ferrovie romane, azioni. 
Obbligazioni lombarde. . 
Obbligazioni romane 


25018 3% 
pe 8% 
001116 961316 

al P.3 
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| 88500  s050 
256 50) 257.50 
817 —| 85— 
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Cambio sn Lond 11875) 11870 
Rendita Auatriaca € 65) 6670 
» » da 6325) 6330 
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Rendita anst nuova (oro) | 7395! 74 — 

BERLINO al e 
Austriache .. ......, - 
Lombani, ts 50 
Mobiliare. 357 50 

ita Ttal 
Tabacchi. ne 
Rendita Ture: _- 
LONDRA ai ee 

Cone. Inglose 96.58 a 963:4/90% a — 
Rendita Ital. 7158 n F1%4 nia en 
Spagnuolo. (13 — a — --|127} a—— 
‘aroo I0tl6 a — — |101}6a — — 


Egis. nuoro | 33-— a——|333j8 a 3312 
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GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Romparvo Giovanmi, Gerente. 


THE GRESHAM 


ROCIRTÀ INOLEBR DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Partecipazione all'S0 0/0: 


per le 
Sade rccursale italiana : 
iu tutto do città 


liti 6 trattati e. Agente 
A. Tombini, pinza S 


IL MARMISTA 


atei 


(Vedi avviso in 
quarta pagina) 


= n = 
RANULI D'ARSENIATO D'ORO 

del Dottor ADDISON 
Ricostituenti eccellenza. = Superiori 
al ferro nella clorosi e nell'anemia. - So- 
vrani contro le malattie nervose. - Rime- 
dio efficacissimo nelle malattie dei polmoni. 
— Guarigione infallibile nelle malattie 

della polle, delle ulceri e del Lupus, 

L. 6 al flacone 

Deposito generàle l'Italia nella Farmacià 

i Valcamonica ed -Introzsi già Ravizza 

Corso Vittorio Emanuele, Milano. 

Roma, alla societ Farm.ca Romana] 


pesfitima:t ico ne al 
LA GENTE PER BENE 
0 Leggi di Convenienza Sociale 


Questo recente e brillantissimo libro della Marc Colombi 
ha con ragione il più grande successo perchè soddisfa a tutte le 
erigenze della vita in famiglia ed in società. Ecco i titoli dei ca- 
pitoli: Il bimbo — I fanciulli — La signorina — La signorina 
‘matura — La zitellona — La fidanzata — La sposa — La si- 

‘a — La madre — La vecchia — Il giovane — Il capo di casa: 

Prezzo L. Due. Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del 
Giornale car Pia piano 3°, in TORINO, e daî 
princi rai del mo. 

NB. ei ai rivolge direttamente all'ufficio del Giornale delle 
Donne in Torino riceverà in dono il Calendario per le sl- 
guore per îl 1878, leggiadro ed elegante libréttiao di 64 


pagine, che pu ra il vero, Vade-mecum dun donna genti 


RITRATTO 
del Celebre Poeta Nazionale 


GIUSEPPE GIUSTI 


eseguito dal Pittore: Adolfo Matarelli,, litografato 
con ogni accuratezza nello stabilimento Smorti, 
tirato su carta grande reale di centimetri 90 per 68. 


Prezzo L. 4 
Per posta raccomandato nel regno contro L. 5. 
Dirigersi all'ufficio di pubblicità A. TABOGA, 
Piazza S. Claudio, 94, p. terreno. 


IL NUOVO ROBINSON ORUSOE 


ovveno 


I NAUFRAGHI DELLE ISOLE AUKLAND 


di EDOARDO RAYNAL 

Cotesto viaggio è dei più ameni, dei 554 istruttivi;-dei più interes: 
santi che si possano immaginare. Îl celebre romanziere ingleso Do Foò 
finse un europeo naufragato in un'isola deserta che deve far tutto da } 
sà; qui abbiamo il fatto avrenuto daddovero; l'isola deserta sono lo Auk- 
lanà; il Robinson è il signor Raynal coi suoi compagni di 

Questi cinque uomini (si trovarono per ben, diecinova mgsi 
scoglio deserto in mezzo all'Oceano, Pacifico; 0 come si industria 

‘crearsi un ricorero, per trovar ciba giorno per giorno, per ripara 
dall'intemperie, per costruirsi un battello, per salvarsi infine! Tutto 
ciò è narrato coi più vivi colori — i colori della verità — con la più 
grande eloquenza, l’eloquenza di chi narra ciò che ha veduto ed ha 
fatto. 

Progi sì: rari splegano;il suscesso; di un libro cho piace tanto ai gio- 
vani, che è caro allo madri od agli educatori giacché si dirigo sd un 
tenipo al cuore, all'immaginazione, all’iatelle 

Quarta edizione 14 

Uni volume iné9; di pagine 120 con 28 incisioni 0 1 carta geogra- 
fica, prezzo Li: ®, + franco riccomandato L. ® &. 

Trovasi vendibilo presso l'Agenzia Taboga, via dei Profotti, 12 p. p. 
Roma. 


\Esigere sopra 
‘ogni flacone 
Va qui unita 


tura. 
uno 


ld 


Fuori Concorso all'Esposizione d' Igiene 
a Brules 1870 


ALCOOL DI MENTA 
AMERICANO 


di RR. Mayrwardt 
A. BURLINGTON (STATI 


Lo 
‘preso 


pra 


lea fortificanto è 
lacon fr. L. 80 
vondita all'ingrosn 


SPECIALITÀ 


Cucire prodotta dalla Società s0- 
Macchine da Cucire già 


“ARTICOLI DI 


PROFUMERIA 


INVENDITA 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro invio 


REVALENTA ARABICA 

Da per titto' si déplora che lo aviloppo fisico dl fariciallà « ; 

gibia lella famiglia” ora » li crasiini ne vidi 
molti dolori. — Per la so 


za delle nazioni sia 
delli spesso motivo di 


dell'importo. molti dolori; o Pe iam ei ila VIMibiai Set Rn 
— ; n Francia è 40,000 in Inghilterra! sia, 
AI CALVEnmi e sepoie esi at tetie po | ACQUA. ALLA. CLICERINA camerini i 
completamesto calva, nello spazio di BO giorn. Risultato garnatito. albi | serva a sanità dalla pelo, rinvigorisco barba e capelli, facendo torrar Tati 
qualunque sia la fior ta podilnà/ “Preto tì Set ia cazione senza Vieira Bini L. dov pei ò fi 
EAU! FIGARO Pat scie i me ie | ACQUA: MAGICA tito ti dii | den 
ret per Loro colore Peas naturale e crt in in | con. L. 2 per dieci flacon L. 15. IRR odo Percona mf Cure N.o 85,410. 
iorni L' 6. ra i n ii falenza (Francia) ia 
TIRATURA ZEMPT Ha Laica i ola tego FLUIDO RIGENERATORE io formando Ma fon Avendomi la nutrice reso il cd Mollo di ts) reggenti uno pi 
RL AL LL DR RE CRE hi pelle la- per la rigenerazione dei capelli, L. 5, stato tra vita e morte con diarrea e.vomiti continui, io lo'nutril in sè- | 
danno della salute. Ogni aa LA 73 ch POMATA DEPUYTRER del celebre D. Dipuytron L. 4. peo VON DIRTI asino, agire solita pipi 7 
MATITA, INDIANA Riz Pro pr cio i | ACQUA DI: TORINO suc ra vot 1.150. Favenzo vat pl it e quo me or rs fe pre 
QUE 1 uso [ POLVERE DI RISO Ecm | cu o Gods. igor P. W. Bento protseò dtmeaici 
SERRE RAITRE DES GARDES POLVERE DEL SERRIGLIO 2 SME E oo o e iveco 
0 L. 6. fi, VuLL iancare i denti. la scatole L: 1. 1 « Non dimenticherò mai che Îo debbo il ricopero della vita duno de’ ; 
CERONE, AMERICANO 53.310" ses | OLIO DI MACASSAR era ivo ra 
A inascere. » 3 « mo a qualunque trattamento dell'arto medica. — a 
ACQUA CELESTE AFFRICAMA soc! ROSSETTENS, MAIA: | FIRST ae ci 
riglioeamente i capelli 0 la barba in nero, senza bisogno di egrassare. sO e amare ni flacon Le 3, in provincia aumentato di cen- | La Revalenta in scatole: lid di kil. 2'fr. 50 e; 12 kil 4. 
DEPELATORIO_ DE, BOUDET roses. | BIANEO LIQUIDO £ pista [Kei 
dti è lr endo e togliendo la rughe. L. 3 il flacone. è , 
ACQUA, GONSERVATRIGE "DEI. CAPELLI | ACQUA DENTIFRICIA, ANATERINA ssm.zc: r&ccb&n ia Vor dear crt 
} d DI Al DEN R ! rabilmonte | per 12 fame ® fr: 50 cent; per 4 lazzo d.r..50 cent; per 48 Uso, ic, 
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è piazza di — Bugenio Bertani, via Torre Argentina — Barga: 
“ Perfezione,” g|OPIFICIO Metal, via ilo h i 
5 ; \ [ij 
Ristoratore Universale TTT 
dei, Capelli S 
patta . 5 
A AI S Tre; KRQELIXIR CAGLI 
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qu efficace, cacce sui sì - | zine tc 
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CINQUE SETTIMANE IN PALL 

O DI GIULIO VERNE ONE 
illostrato, da 78 incisioni L. 2 

Sì spedisce franco raceomandato contro vaglia di L. 2 50 

irigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefetti 12 p.p. Roma. 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


sviluppo straordinario cho ha 
anche in Italia Ze Meacechina da 


Azioni per la Fabbricazione di 
FRISTER 


| ® 


BI 


4 lavori di Si 'TURA 
mono garantiti per somiglianz 
della figura, esattezza del lavoro 


ad 


| 
| 


Tipografia Editrice della GAZZETTA D'ITALIA 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


LA STORIA NATURALE 


DEL DIAVOLO 


i; piazzo 
per il venturo anno Scolaai 


Per i mi 


e ROSSAEAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure ess d'epo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro inu- 
merosissimi clienti, e n'affidò fa cura al sottoscrifto. 

Essendo tale fabbrica Fe gii» estesa in fuffa Europa e quella che ha un smeag- 
giore straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi ,, la concorrenza 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione è squeisifoà eteganza della loro 
produzione ed all'eegifageà che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specie 
tità por uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuado questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
coploso l'ebbe ad onorare, 


la A. Manzoni e C. 

via Sala, 16, angoloS. Paol 
Agente gen perl 
Juics Locoultre a G 
Vendita in Roma nello 


lo, Milano” 
uropa 


Sinimberghi,Via Condotti N. 64,05, 
da 


ingo via Condoti 


nello città 
IC sionse 
pagno dei rappresentanti per la von- 
dita di oggetti di facilé colloca. 
mento. Qualunque persona nttiva 
uomo"o donna potrà realizzare dei 
bei guadagni sei uocore alle she 
abituali occupazion ‘oro franco 
in-lingua francese al Pirectenr 
de PALLIANCE a Chaux de 
Ponds (S ra). La francatura 
per In Svizzera è di 30 centesimi. 


COVA NERE DI NORTE, AFEO 


La più importante delle Acque otros d'Europa 
Sorgente ira lo roccia del più p Zolfo, ha gna azione. pi 


CARLO HOENIC, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n.2 


MN. 42. Il mio Magazzlio è puro fornito di tritto le altre Macchine da Cucire des smé- 
giiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime. 


Rapprosentanza in ROMA — Posso delle Cornacchic, Ni 10 e 11. 


AVVENTURE 
Di tro Russi e tre Inglesi 
Di Giulio Verne 

Le Avventure di 3 Russi 
© 3 Inglesi riuniti in un intento 
scientifico comune, è un eccellente 
pretesto all'Autore per daro tutto le 
cognizioni ‘che. si hanno dell'Africa 
facondola attraversare longitadinal. 
mente a partite dal Capo. E inutile 
dire che lo avventure sono di quelle 
che fortunatamente accadono solo 
In Africa e che sono narrate còn 
quell’arte cho centuplica la curio- 
sità. 

Un bel volume illustrato da 54 
incisioni è 1 carta Geografica. 


L. 1,60 | 
| 


COLD-CREAM INGLESE 


Corona 


opurativa, soltsate, della pall 
(iva sul fege:o, sulla promuove 
oglia l'appo 


ceo. Eleganti vasi di porcellana. 
RR parlo 

Vendesi all'A, T 

de' Brefetti, 12, p. p. Roma. 


toggo egregiamente i temperamenti linfatici ‘è rachitici sorofoluei 

Questo Aoque minerali ai trovano presso lo principali Far 
lis 0 si spediscono dal dott. cav, Ernesto Brugnatelli, Voghe 
in Roma presso l'Agenzia A. Tuboga, via dei Prototti, N. 18 | 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un’ amministrazione mercantile 
(tema del Cav. Prof, Filippo Parmetler) 

e traduzione secondo il metodo logismografico 
del Comm. Giuseppe Cerbonli. 
Ragioniere generalo dello Stato 
Unvolume da pubblicarsi al prezzo di L. 2. 


L'autore pubblicherà quel numero soltanto di osemy 
avrà avuta richiesta in anticipazione alla stam La dom dovrà 


mandarsi all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domieilio 
al quale devesi fare la spedizione. Qualanque scritturaziono in partita 
semplice; può con questo metodo riassumerai secondo le buone teorie 


della partita doppia. 


ma a fatte lo famiglio ed in- 
jal modo allo stiratrici. | 
L 


li 
spec 
Prezzo della ac: 


lerario ed artisti 


i qual sogna perdi 
La Direz: 


tanti 


Si pubblica Il 1° 


© 


Carlo Messina, Roma. 
Via del Seminario, 108, mezzanino. 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


(Con questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di c. 


Massima comodità po- 
tendosi tenere sopra la 
tavola ed avero così il 
pepe sempre fresco. 
la legno lucido Lire 
2,50 


I MOLINI DA PEPE | 


Per tutto il 
Por i pocsi 
Paesi fuori dell'L 


Spedizione per ferro- 


Soperiore a qualanque altro co- 
nosciuto, Inaiterabile all'aria, senza 
inrancidirsi mai. Ammorbidisco la 
pelle è la conterra bianca fresta 
© disfana. Toglie i rossori, lo ef- 
fiorescenze @ lo empotigini farina- 


1800-1878 


e della Rivista Eu 


cd 11 16 dogn 
forma ogni due mesi a volume di oltre 400 pagine e sci volumi ogni 


EL 


Prof. KARSCH 


{* CONFERENZA - Origine, infanzia e adolescenza. Il Diavolo 
2:CONFERENZA - Virilità. Il Diavolo nel Clericalismo. 
3° CONFERENZA - Vecchiezza. Il Diavolo e la Scienza. 


Ì 


Prezzo L, 1,50. 


— Livorno, via S. Francesco, N. 23. 


COLLA-CEMENTO. 


Nuovo ritrovato infallibile per incollare a freddo qualsiasi oggetto 
di ceramica, marmo, pietre dure, jo, ecc., in mod) solidissimo e 
resistente al faoco od all'acqua. Si garantisce il risultato. I due flaconi 


contenenti il ritrovato si rendono già incollati con detto sistema in | Etro gli acidi, e lo digestioni difficili 
ella è = — Presso l'Agenzia | È Salt di V Ruini tuing ARE 

prova della sua forza, — L. 1,50 con istruzione. de 

A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. Roma. tone the hon bagni; è Vichy. 


| RIVISTA BUROPRA = RIVISTA INTERNAZIONALE 


DI 
SCIENZE, LETTERE, ARTI 


NUOVA SERIE Anno IX 

i pa di Lot'oratura genorale italiana e atraniera, di 
lic di Amministrazione, di Scienza fi 
pubblicazioni periodiche e non periodi 


alcuna netta, 


istitazioni; combatto i privi 
dell' umana mit 


delle 
ie ia ogui campo 
nei quali siano viri ne 
nostra bella let! SUL 
una ed esatta del movimento 
inco specialmente una Ras 
te Jo novità librarie. 
0 sua per il favora, di cui.ebbo 
a cooperazione degli Editori 0 de' Pub 
dar ja della Rivista a" loro 
or numero di pesone. 


ese In fascicoli di eirca 200 pagine grandi 


è 
lia forma e nella 


mole, pre 
ol nostro bel paose e del 


ia 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


+ IL. 40 all'anno, L 20 
Fr. 45 ». Pr. 
» 


fleem., L. 10 il trim. 
» Fr iu » 
» 


30 


fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire de 
© ‘Prezzo lire 6 50. via porto a carico del | c.,mi che si amorino. direltanente, e non per mezzo di agenti, fanno cova grata all'Editore aunere 
ha ’ 
Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im all Agr pz Trea via 
ballaggio. Li Ro Libri, ali, Riviate, lettere, mano: 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A, Taboga, via dei Prefetti N° 12, Tipografia dell'Opinione. della Rivista Buropca-Riviut 


TRE CONFERENZE 
DI 


____-k 
Ì 2° Edizione corretta e arricchita di noto 
paladini 


Si troverà vendibile in Firenze, via del Castellaccio, 6 — Roma, via del Gambero, 92 | 


programi . ‘hiarimen 
dirigersi al Rottoscritto. sr 


0. Ononsi, Direttore 


PERLE DEPURATIVE 


LARRIBU 
radicale e garantita dello gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti cumm ri- 


nell'epoca pagana e giudaica; 


medio unico e sovrano di tutte le 
{fl | roalatti ito, fr. 6 50. — 
| lo segreto, fr. 6 50. Lot 


ve fabbricato a Vichy, coi mali ostratti 


Pastiglie digesti 
di un gusto gradevole @ di un effetto certo con. 


sorgenti. Essa sono 


Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Contrello dello Stato francese 

1 prodotti suddetti ai trovano alla Succursale in Genova, pronso 

Sanmicholo e Banchieri, e in tutto lo farmacio d'Italia. (a 


LO ZAMBESE E | SUOI AFFLUENTI 


secondo viaggio fatto da Livingstone 


IMustrato da 3î inelbi fl © 83 carte geografiche 
LIRE 2 50 

moderno raggiunse la celebrità del. dottoro Le- 
aàro il siondo per tanto emozioni. Vita esemplari, 
coraggio tenza pari: tutto si riunisce a dare ine 

suo scoperto @ delle. aue peripezie. Scienziato 
., serupoloso, egli è pure narratore semplico e vivacissimo.: Non 
no mettere libri migliori in mano alla. giorentà. 

Trovidei in vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 
?- pr Roma. 

Sì spodisce in provincia franco rascomandale contro ‘importò @u- 
montato di 50 centesimi por speso di posta. 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA, (4%) 


INVENTATA DA UNO DEI PIU’ CELEBRI CHIMICI 
e preparata da 9 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispuntare i capolli sulla teata la più letamente 
calva, nello Spazio di BÒ gioral. = Risaltato ‘garantito fto pin divo 
anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la 


duca. 

Prezzo L. 10 il vasetto 
Franca por farrovia diretta L. 11,30. All'ingrosso sconto da convenirsi, 
Rail Generale presso l'Agenzia A. Taboga via de' Prefetti 12, 


Nessun viagg 
ringatone e foce 


dro» 


